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ELEZIONI POLITICHE

Votazione del 9 marzo 1879.
.Tarino (1°) - Inscritti 1304, votanti 643. LaMarmora ebbe
foti 333, San Martino 290, nulli a dispersi 20. Vi sarà
ballottaggio.

Nella seduta di ieri si prosegui la discussione del bilancio
di prima previsione pel 1879 del Ministero dell'Istruzione
Pubblica, e se ne approvarono altri quindici capitoli. Di al-
cuni di essi trattarono i deputati Ratti, Bonghi, Mazzarella,
Savini, Ponsiglioni, Martini, Frenfanelli, Cavalletto, Ven-
turi, Torrigiani, Merzario, Fano, Minich, il relatore Baccelli
e il Ministro della Pubblica Istruzione.
Fu annunziata una interrogazione del deputato Sella sul

PARLAMENTO NAZIONAI giorno in cui il Ministro delle Finanze intende fare Pesposi-
" zione finanziaria e presentare il bilancio di definitiva previ-

Senato del Regno sione e la situazione del Tesoro.

11 Senato del Regno à convocato in seduta pubblica per
efooledi 12 marzo 1879, alle ore 2 pomeridiane.

Ordine del'giorno :
1)iscussione dei seguenti progetti di legge :
L Stato di prima previsione della spesa del Ministero

de}PJnterno per Panno 1879 (N. 86) ;
2. Id. id. del Ministero delle Finanze (N. 77);
3.Ida id. del Ministero del Tesoro (N. 89);

- 4. Modificazione all'art. 4 della legge 4marzo 1877 sulla
pesoa (N. 93 - d'urgenza).

Commissari nominati dagli Ufßzi nelle adunanze dei giorni
8 e 10 marzo 1879 per l'esame dei seguenti progetti di
legge:
(N. 91). Facoltà al Governo di ricevere anticipazioni di quote

provinciali per l'esecuzione di strade:
Ufficio 1°, Boncompagni-Ottoboni --: 2•, Ghiglieri - So, Mayr
-- 4•, Cossilla -- 5•, Astengo.

. 92). Conversione in legge del R. decreto 8 settembre 1878
relativo alla circolazione degli olii minerali e di resina rettificati.
Ufficio Ü, Migliorati - 2*, Lanzi - 3°, Bruzzo - 4° Corsi L.
- 5•, De Filippo.
(N· 98).Modificazione delPart.24della legge 4 marzo1877 sulla

pesca:
Ufficio 1·, Pica - 2°,Torelli - 8°, Trombetta- 4°, Serra F. M.
- 5°, Finali.

Domenica (9 marzo), alle ore 2 pomeridiane, si rianì nuo-
vamente il Consiglio di Presidenza.
La Giunta a cui fu deferito l'esame del disegno dL legge

per l'approvazione di convenzione col conte Fè di Ostiani,
concernente la costruzione di edifizi ad uso della Legazione
italiana al Giappone, si è costituita, eleggendo a piesidente
Ponorevole Mazza ed a segretario l'onorevole Lugli.
Hanno pure proceduto quest'oggi alla loro costituziope le

Giunte dei seguenti disegni di legge:
Modificazioni alla legge 13 settembre 1874, n. 2080, rela-

tiva alla fabbricazione e alla vendita delle carte ða giuoco:
presidente l'onorevoleAntonibon, segretario l'onorevole Cal-
ciati e relatore PonorevoleRighi;
Spese straordinarie per provviste d'armi, approvigiona-

menti, costruzione e sistemazione di fabbricati militari ed
opere a difesa dello Stato : presidente l'onorevole Pianciani
e segretario l'onorevole Velini.
Erano inscritti all'ordine del giorno degli Uffizi per la

riunione di martedì, 11:
La domanda a procedere contro il deputato Enrico Arisi;
e i progetti di legge d'iniziativa parlamentare per la costi-

tuzione in nuovo mandamento del comune di Resina, in pro-
vincia di Napoli;

e per Paggregazione del comune di Boscoreale, in provin-
cia di Napoli, al mandamento di Boscotrecase.
Ieri fu distribuito fallegato allo stato di prima previsione

della spesa del Ministero delPIstruzione Pubblica per fanno
1879, concernente il personale insegnante megli Istituti tec-
nici e nautici governativi al 1° marzo 1879.
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Il N. 4757 (ßerie 26) della Raccolta affsciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
TER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 3 della legge Consolare in data 98 gennaio 1866,
r 2804;
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio, Mini-

stro dell'Interno, incaricato interinalmente del Ministero
pe gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. I Nostri Consolati di Rrema e Lubecca sono soppressi
ed il loro distretto giurisdizionale è riunito a quello del Consolato
in Amburgo.
Art. 2. 11 Nostro Copsolato in Amburgo estenderà pure la giu-

risdizione nella città e porto di Altona che vengono perciò stac-
cati dal distrette giurisdizionale del Consolato di Kiel.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 12 gennaio 1879.

UMBERTO.

DÈPRETIS.

Il lÿumero HROVIII (ßerie 2a, parte suppkmentate) deNa
Raccoltauf)ioiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il ge-
guente decreto:

U-MBERTO I
PER GBAETA DI DIO E PER VOLONTÀ DEILA NAZIONE

RE IŸ1TALIA
Visto l'arti olo 6 della legge 30 giugno 18Ì8; niiin. 4430

(Serie 2•);
Vistii.Regi creti lA settembre 1862, n. 523, 24 luglio

1863 e 20 novembre 1864, n. 1422, concernenti la Cassa di
riscarmio annessa al Banco di Napoli;
Visti i Regi decreti 27 girile 1863, n. 1228, 14 gemisio

1864, auto. 1645, il agusto 1868, n. 3173, 3 otidbre 1866,
n. 3238, e 26 maggio 1867, n. 3747, concernenti, lo statuto
del Banco di Napoli;
Visto il Regio deoreto 3) marzo 1871, che approvò e rese

esecutorio il regolamento generale del Banco;
Sentito il Consiglio generale del Banco di Napdli;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglia dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro di Agriboltura, -Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Agli articoli 6, 11 e 12 dello statuto della Cassa di ria

sparmio, approvato con decreto Reale del 14 settembre 1862, La-
mero 523, sono sostituiti i seguenti: «

« Articolo 6. I libretti saranno iscritti al nome del depositante,
o a quelfaltro qualunque che vengs da luiindicato, e sotto io
stesso nome s'intesta pure la relativa partita nei registri dello
Istituto.
« Esai portano un numero progressivo e corrispondente a q¾ello

sotto il quale sono allibrati nbi registri,

Aali libretti van c sideraÒ co ti a

cedono con la jemplice tragzione, _edjl elatlyo or à to y e i
norma della richiesta pagato allo esibitore, che si riguarda óõmg
legittimo possessore del libretto, senza distinzione di età, di sesso
o di condizione. »

« Articolo 11. La Cassa può sospendere il pagamento, se nen
consta una sulliciente regolarità di titoli presentati, se il presen-
tatore del libretto apparisca evidentemente fuori di senno.
* In tutti questi casi ne sarà riferito d'urgenza alla Dirbaione

generale pei provvedimenti opportuni. »
« Articolo 12. Si ricevono i versamenti in ciascun giorno della

settimana, compresa la domenica,durante almeno tre ore per dië
ecun giorno, sono però esclusi i giorni festivi, ed anche la dome-
nica quando sia festa solence.
« I rimborsi si effettueranno del pari in tutti i giorni della set-

ilmana, esclusa la domenica e i giorni festivi, durante almeno tÑ
ore per ciascun giorno, tre altre ore saranno quotidianamente del
stinate al ricevimento dei libretti presentati da coloro che do-
mandano i rimborsi. »
Art. 2. Dopo Particolo 35 à aggiunto un nuovo titolo, che mark
il titolo VI, contenente i seguenti articoli;

« TITOLO VI.
« Annedlamento ed estinzione dei Ìibretti.

« Articolo 36. In caso di perdita di un libretto della Cassii a
risparmio, si fa luogo in via amministrativa al probeseo dÏ annul
lamento ed estinzione del libretto perduto nei modi e con le forme
stabilite in appresso.

« Chi ha perduto un libretto deve denunciare il caso alla Casas
dalla quale il libretto medesimo À émesso, indicandone p ssibil-A
mente fintestazione, il numero d'ordine, la somma del credik
iscritto, Pepoca dei seguiti versaniénti o ritnbossi, ed in generale
ogni estremo che valga a constatarne Pidentità. In pari tempa 4
tenuto a fornir prove sufficienti del possesso del libretto,denug
ciato e dello smarrimento del medesimo.
« In seguito di c ò PAmministrazione apiione in margine de

partita corrispondente al libretto amanito lo annofanterito #foYe
visorio di fermo, il quale produce Peifetto che la, Cassa-non possa
piik fare pagamenti di sorta, nè ri~cetere depositi adlls pdita
vincolata. >

< Art. 37. Questo.annotaniento è operstito per 40 giurgi, entro
il qual termine, se 14 parte denucciante non riescoA troyara il
libretto perduto, si fâ luogo dietro nuova sua dimanda,alla.pry
cedura di ammortizzazione.

« A tal nopo, previo deposito da farsi dalla parte della sore!!?
occorgente per la spésa Ëinsetizione

,
PAmministrazione delIV

Cassa di risparmio fa pubblicare un avviso per difîldare Pignpto
detentore a consegnare il libretto, od a far valere su di esso la

proprie ragrom.
« Questo avviso si pubblica per tre volte in tre mesi mod*¾

nel foglio di annunzi ufficiple della piovincia, ove ha sede la Cama
che ha emesso il libretto.
« Incoatosi il processa mediante la pubblicazione delP‡Trio

fannotamento di cui all'alinea 4• delParticolo 86 mantiene i suol

effetti fino alPesito definitivo del processo medesimo.
« Quando invece, p•r difetto di domanda della parte e,del-des

posito per le spese d'inserzione, siffatta pubblicazione non abbig
luogo; Pannotamento di fermo cessa irreihissibiÏmeiite d'ive/vi-
gore dopo trascorsi i 40 gierm da che fu praticato.

Ogni sede di Cassa di risparmio tiene esposto al pubbliga un
elenco delle proprie partite annotate di fermo per sinarriraënt
perdita dei libretti. »

« Articolo 38. Chiunque creda d'intervenire nello interesse degli
pyeptugli gyegti djriþto sul librettg ohe si asserisce perdato, *
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ti 41 far vaÈre pretesa sul meÉesimo, potra fúe atto giudi-
gjo¢zgne nel termine portato dalPayviso difndatorio, e

sul to afho verrà avviato 6riudizio in cui sarà pronunciato come

di ragione.
I termine da prefinirsi nello avviso diffidatorio alla produ-

zione all libretto smarrito, o nell'atto di opposisÌone, di cui sopra,
è ilàààto ad un anito, e dovra nello avvÍso dicliÌararsi, che tra-
shorso che siä il detto termine da contarsi dal giorno della prima
pubblicazione, senza che sieno intervenute o sieno state presen-
tate in giudizio delle opposizioni, sarà fatto luogo allo annulla-
mento del libretto denunciato. »

« Articolo 39. Trascorso Panno senza che sia stata giudizial-
mente notificata alPAmministrazione della Cassa di risparmio al-
enna opposizione, o quando essendo seguita opposizione venga
prodotta sentenza che Pabbia respinta, colla prova del suo pas-
saggio in giudicato, od anche vepga prodotto un atto giudiziale
a geggjlella parte opponente; in tutti questi casi l'A mmini-
strastone della Cassa è autorizzata ad annullafe il libretto denun-
ciato di perdita, ed a chiudere sai registri il conto corrispondente
al medesimo, aprendone un nuovo con un numero d'ordine di-

córrispondente al nuovo libretto da emettersi e da rila-
aciarsi contro ricevuta e pagamento del costo del libretto, alla
persona sotto il cui nome venne istituito e compiuto il procedi-
mento di estinzione.

< Procedutosi all'annullamento, qualunque azione possa com-
pele¾ kl §§o'priètäiio del libretto, sara espetibild verso colui che
si ebbe il núovo libi'etto, e clíe rititò la somma correlatiÝa dalla
Cisiä.
« Tanto sulla partita nei registri, quanto sul libretto di nuova

egissione, si fa opportuno riferimento al primitivo libretto an-
nullato.

n Inògo del nuovo libretto; potra anche rilasciarsi, dietro
donianda della parte, e contro ricevuta, il pagamento del credito
portato dal libretto ammortizzato, colla avvertenza in questo caso
che so l'arninóntare dél ci·edho ésige PobbÍîgo del pi·eavviso, que-
sto dovrà darsi nel termine di pratica dopo scaduto i fruttuosa-
N 11ÑinÉie Ëen'oþþosizionË, o Ëopb che, essendo stata fatta
PP isiong, questa sia stata rimossa per definitiva sentenza o per
recesso giudiziale.
†¾¢a iAteso che ove l'opposizione fosse accolta da sentenza

definitiva, sarà di conformith provveduto dall'Amministrazione
della Cassa di risparmio perchè sia ristosso o depennato il_vin-
colo, di eni agli articoli precedenti. »

Art. 3. All'articolo 3 del Regio decreto 11 agosto 1866, n. 3178
e inea dell'articolo 1• del Regio decreto 26 maggio 1867, nu-

170, ei alParticolo 23 del Regio decreto 11 agosto 1866,
9178, ¤lodificato dall'articolo unico del Èegio decreto 30 aprile187i, Vengono sostituiti i seguenti:

Articolo3.del Regio decreto 11 agosto 1866,.n. 3173 e 3° ali-
nea dell'articolo 1° del Regio doreto,26 maggio 1867, n. 3747:
* Ãl Consiglio generale si riunisce in Napoli il primo quadri-mestre disegni anno in eessione ordinaria, sedendo possibilmentein tutti i giorni della sessione.
Puo essere àonvocato ece.»
Articolo 2& del deerete 11 agosto 1866, n. 3178, modificato
'Artie010 unico del Regio decreta 80 aprile 1871:
5,Camera4icommercio del luogo ogni das anni faràuna
.contegente il quadruplo del numero dei membri della Com-
stone di sconto.

es I a per Napoli potrà arrivare al decuplo dei membri

« L'Enuhiniettazione delBinco sceglierà su questa lista almene4100th dei membri dàlla ÑÀIÔssioÃo coÃ facoltà, di potere

elŠgèr li aÏtri gori àella lista i t sä; ptii·ëhè äppÀílieidiiti ad
elevato rango commerciale o fËrnili ðí ricco cânso.
4 Per Ía sede di Napoji due réer i>ri alieno cèsderãmio di di-

r.ihto dal farne parte alla fine di ognimese, e non potranno essere
rieletti durante il bimestre successivo, la cessazione sarà deter-
niinata nei primi dye mesi da apposito sorteggio e successiva-
mente dalPanzianità. »
Art. 4. Àgli articoli 12 (alinea d), 14, 24, (28, 178, ŠŠg, $50,

279, 284, 285, 301 e 833 del regolamento 30marzo 18VI, venjrono
sostituiti i seguenti:

« Articolo 12 (alinea C). Di semestri di rendita dello Stato. »
« Articolo 14. La liquidazione degPinteressi sopra i pegni di

oro, argento, gioie, metalli rozzi e biancherie si farà di otto in
otto giorni. Trascorso l'ottavo giorno la liquidazione avra láoio
sul nuovo termine intero.
« La liquidazione poi dello

_

sconto e degl'interessi sqi pegní di
titoli pubblici sarà calcolata a giorni sulle anticipazioni che si
rimborsano prima di quindicÌ giorni dalla loro dafÀ, iÃÉÉÀo ri-
tenuti gl'interessi per gPinteri 15 glÌorni. e fiazioni ÊI Šshto dÍ
cinque centesimi saranno ritenute per intero. »
« Articolo 2Á. Dis one gli esÍti in cokformità e EeÍ 11níÏÛÀgli

articoli stanslati nel bilancio.
« Determina o modifica i díritti a doversi esigere sullg copie di

bancali, certificati, liberazioni di polizze, estrazioni dei bilanci
dai libri c¿c e sopra domande di cartelle di pegni o libretti della
Cassa di risparmio dispersi. »
< Articolo 128. L'Economato generale, da ultimo, govrgeneí•e

la contabilità degli seudi di fedi di credito, libretti ÈÍ Cassa di
risparmio, libretti c2e ad interessi (chèques) e bolli a secco, i quali
saranno cohservati in tesoro dal cassiere destinato allo avvalora-
mento dei biglietti al portatore. »
« Articolo 78. Egli dovrà custodite gelosamente gli sendi di

fedi di credito pel servizio aliodissario, che, osservate á normé di
tale servizio, gli verranno ,consegnâte dal cassiere di avvalora-
mento, dietro richiesta in iscritto vistata dallo economo gene-
rale ed in seguito di analoga ricevuta che farà sul libro esistente
presso il cassiere medesimo, potendo nei casi di urgenza destinarp
alPuopo un suo aiutánte.
< Di detti scudi di fedi terrà un esatto conto en di un libro chet

alPuopo formerà tanto per la rieezione, quanto pet la cotsegnae
che successivamente ne farà al fedista da lui firniate. »

« Articolo 231. È vietato al cassiere di cambiare in confidenza
polizze, fedi e polizzini emesse dal Banco vincolate e portanti la
formola condizionata. >

< Articolo 250. Per le fedi, polizze e polizzini da esitarsi con
l'ultima firma di confidenza del cassiere, il pandettario, dopo di
aver adempito a tutto quanto è prescritto nell'articolo 251, vi ap-
porrà la parola visto e la sua firma.
« Per quelle poi che si debbono passare per giro di Banco, il

pandettario, oltre al disposto nello articolo 248 è obbligato di esa-
minare se le firme delle parti prendenti siano autenticate e gia-
etificate da pubblico hotaio, se dette certifiche siano verá e sa le
bancali che le portano siano vere o senza alterazioni o viziature.
« In seguito ði ciò vi apporrà di proprio þugno la paroÌapa-

gato, ed inviera la polizza e la parte all'unicio di régioneda ac-
compagnata dall usciere di servizio. »

« Articolo 279. L'atto unitamente alld domandiché fo hä ori-
ginato, sarà munito dell'ordine del direttore generálä; è eeil ul-
timato verrà rilasciato allo interessato, previo 11 þagimentonel
diritto dovuto al Banco. •

« Articolo 284. Nella valutazione dell'oro ¿Aell'argento sitièrà
conto del solo valore effettivo ,corrente del metalloiaansa punto

i calcolarsi la manifattura nð tenersi ragione delle pietro coloate
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ticolo 285. IAe giòÌë Ëlie sérinito añínÍesÀe alla ylgú61Ba= Art. 2.È approvato lp statuto orgaziido§ella medesúñ
zione soS 1ÍÂllanti le perli, ýlisniërähÏÌ, i rúbini e árli valliri. PÏàln datÃ 1•ñiceÃibre f878, ooíñpoisto di Jiácíartiedlid

e Šidi ease ll Baäco aatÌéipifà nán iltée fa inetà del loro Va- scritto dal Nostro Ministro proponente.
lore corrente in piazzi » 'Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillõ
« Artícolo 301. Gli avansi si ottengono presentaido le eartelle Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi

nelPufficio g ragioneria di pignorazione oire si effáttuario Ieac decreti del Regno d'Italia, mandando A chiuntlue spcorrenta regis'traziom e hofe in dorso dèÍla óartella sarà fatto il osservarlo e di farlo osservare.
relativo coniieggio vistato dal ragioniere.

* Dato a Roma, addì 9 febbraio 1879.
« Adempiuta cosi la cartella, sarà rilasciate alla parte per

adire11cassiere, iliuale pagherà loavanzoli<inidato, dopove. UMBERTO.
rifica del contéggio esebruito. . DEPRE
• Qixeiti avanzi rimangono prescritti a favore del Banco, dopo

cinque anni decorrendi dal giorno della vendita. , U3f BER ' O I

« Articolo 838. Il pgioniere capo si riceYera mansilutette dal PER GRAMIA DI DIO E TER VOI.ONTÄ DELLA NAzlONE

cassÏere dello avvaloi•amento una quantità di libretti pel liefvizio RE D'1TALTA
dei risparmi e eje ad interesse, unitameiste ad un numero di qua- Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu
derni di mandàti (chègues) sufficiënte ai bisogni del servizio. Commercio,
« Ëer le dipendenze fuori Napoli un tale servizio Andrà fatto Abbiamo decretato e decretiamo :

per mezzo del segretario generale a cui saranno dirette le richid- Art. 1. È istituita una Commissione centrale colPin
ste. > esaminare le propoilte delle Giunte locali e di formniare de
Art. 5. Con altro Nostro decreto, udito il Consiglio 66ntrale ðel vamente le disposizioni regolmoentari per Pesecuzione Bella

Banco dÍ Naþoli e ¡ifevio parere del Consiglio di Stato, àstanno
sulla pesca del 4 marzo 1877.

coor nato Ïn un solo testo le mornre fondamentali da cuidetto Art 2. La Commissione anzidetta è costituita nel tuodo

il Banco anzidetto.
. . .

Giovanola comm. Antonio, senatore.del RegnoUguale coordinamento avrà luogo rispetto alle disposizioni re- Cancellieri comm. Rosario, deputato al Parlamento;golamentari ðel Banco medesimo. Caruccio dott. Antonio, direttore delGabinetto di zoolo
Ordiniagto che il presente decreto munito del sigillo dello Modena;

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi eÀei casaretto cav. Imigi, di Rimini;
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinaque spetti di Costa prof. Achille, direttore del Museo di zoologia del
osservarlo e di farlo osservare,

versità di Napoli;

Dato a Roma, addì 30 gennaio 1879.
Della Rocca comm. avr. Giovanni, deputa‡o al Parl
Doderlein prof. Pietro, .direttore del Museo zoologico àÛ'

- UMBERTO. lermo;
MAIONANA-CALITABIANO. Döbrn dott. Antonio, direttore dello Stabilimento scienti

PAcquario di Napoli;
Ferroni Paolo, segretario delPAtuministrazione dellè

11 Numero RKNKOXIII (Berie 26, parte supplementare) della Comacchio;
Raccolta uffseiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il Issel dott. Arturo, professore nella R. Università di G
seguente decreto: Maldini comm. Galeazzo, deputato al Parlamento;

UMBERTO I Pavesi Pietro, direttore del Gabinetto di soologia in Par
Pagliese cav. Pdaquale, di Napoli•PER GRAZIA DI DIO E PER VÒLONTÀ DELLA NAZIðNE

RE D'ÍTALIA l'cac comm. Carlo, deputato, direttore della ¾ar

Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei Richiardi prof. Sebastiano, direttore del Gabinetto zoolog
Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari delfIn- dell'Università di Pisa;
terno,, Rolandi-Ricci comm. Andrea, direttore capo divisÌoneÁ
Vista l'istanza del parroco di Noviglio (Milano), in data nistero della Marina

Romanelli cav. avv. Alessandro, direttore del Comtherei61° dicembre 1878, per la erezione in Corpo morale dell'O- dellTudustria;
peraTía fondata in quel comune dal defunto sacerdote Carlo Targíoni-Tozzetti comm. Adolfo, professore di soologiapred
Bozzi, atente per oggetto il conferimento di doti per matri. ITstituto superiore di Firenze;
monio a favore di povere zitélle della parrocchia del co. Varo comm. avv. Giambattista, deputato al ParlamentaF15
mune;

Venini avv. Giacomo, consigliere provinciale di Comd; cÑ
Visto il testamento olografo in data 14 febbraio 1869, con Virgilio prof. Jacopo, avvocato.

cui venne instituita la predetta Opera Pia; Un impiegato del Ministero di Agricoltura, Industria e 00¾
mercio designato dal Ministro avrà Pafficio di segretario deiVisto lo statuto organico della medesima Opera Pia, pre-

sentato alla Nostra approvazione dal suddetto parroco am- I i istero anzidetto èincaricato dell'esecuzione del
ministratore; sente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti.
Visto 11 voto della Deputazione provinciale; Dato a Roma, addì 20 febbraio 1879. '

Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato UMBERTO.
Abbiamo decretato e decretiamo;

'
. MMORANA-CMATABI
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È0ÑINE, ŸË0MOZIONI E DISPOSIZIÖNI
isþbsiziöni faltenelperhonale dell'Amministrazione
§imaziaria:

Con RB. decreti del 9 marzo 1879:
Moiv. Gioacchino Cardani, ispettore superiore nella Amministra-
" sinne detnaniale, fu nominato intendente di finanza di 36 cl.;
Il cav. avv. Agostino Gaudenzi, caposezione nel Ministero delle

Finanze, fu nominato intendente di finanza di 4• classe;
Il ea¾ dott; Gaspare Grasselli, il cav. Eugenio Fricon, il cavaliere

dott. Lodovico Tirelli, il cav. Gabriele Genova Velardita, il
cav.'Vincenzo Palumbo, primi segretari di 1• classe, vennero
noiniMti intendenti di finanza di 4a classe.

8.M., sulla proposta del Mim°stro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con R, decreto del 6 febbraio 1879:
Fiorioli besare, capitano di fanteria in aspettativa, privato della

ònorificenza di far uso dei distintivi di ufBziale d'ordinanza
onorario del defunto Re Vittorio Emanuele II, e radiato dai
còniponenti Palbo della Real Casa militare nel quale trovasi
iseritto, in applicazione delPart. 10, lettera a) del R. decreto
Sliebbraio 1878.

Con RR. ðecreti del 16 febbraio 1879:
di 8. Orsola cav. Carlo, colonnello, aiutante di campo efet-

tivo di 8. M., e
jneri noh. Annibale, colonnello, comandante il 75• reggimento
di fanteria, nominati comandanti di brigata di fanteria;

agnamenta cav. Filippo, colonnello in disponibilità, richiamato
sortizio effettivo, e nominato comandante di brigata di
atéria;

Carõëlli cav. Luigi, colonnello in disponibilità, richiamato in ser-
vmo efettivo, e nominato coreandante superiore dei distretti
ilitari della divisione di Bari.

Con R. decreto del 20 febbraio 1879:
Ungladi S. Orsola av. Carlo, colonnello, comandante di brigata

di fanteria, nominato aiutante di campo onorario di S. M.

600, oltre il vitto e Palloggio, e Paumento del quintoþllp stipen-
dio stesso ogni deceariio.
Il concorso è per titoli e per esame, e sta aperto fino a tutto il

giorno 5 del prossimo aprile.
Le aspiranti dovranno presentare la loro domanda al Consiglio

di amministrazione del Collegio stesso .(yia della Ëassione, n. 12),
dichiarando il loro domicilio, qd allegandovi:

1 L'attestato di nascita;
2• La patente di maestra elementare di grado superiore ;
3' L'attestato di moralità, rilasciato dal sindaco del comune

in cui le aspiranti-ebbero Pultima dimora;
4° Tutti quegli altri titoli, i quali valgano a for meglio cono-

score la coltura delle aspiranti, e la loro pratica nell'educare.
Si avverte che nelPesame dovranno gar prova di saper conver-

sare in lingua francese.
Pochi giorni dopo chiuso il concorso, le concorrenti dovranno

presentarsi a sostenere le prove di esame dinanzi aduna Commia-
sione a ciò espressamente eletta dal Consiglio. Le aspiranti sa-
ranno avvisate per lettera del giorno in cui avrà prin iþio lo
esame.

Milano, 5 marzo 1879.
Il Presidende: SALVONI.

Avviso di concorso.
Volendosi provvedere a quattro posti di alunno assistente ed à

quattro posti di alunno distributore nella Biblioteca Nazionale di
Napoli, s'invitano coloro che intendono aspirare ad uno dei sud-
detti posti a presentare al signor prefetto della Biblioteca sud-
detta, non più tardi del 31 marzo 1879, le loro domande su carta
bollata da una lira, coi documenti richiesti dagli articoli 60 e 41
del regolamento per le Biblioteche, approvato conE. decreto 20
gennaio 1876, n. 2974.
. I concorrenti dovranno pure dichiarare di essere disposti a sar-
vire gratuitamente per tutto il tempo in cui durerà l'alunnato.
Gli esami orali verseranno sopra le materie indicate dall'arti-

colo 62 del regolamento sopracitato.
Roma, 16 febbràio 1879.

Il Provveditore Capo per l'Istruzione artistica .

G. REZASCO,

MINISTERO
ar Anax©omrmuA, samosonxa a coaxumacro

Avviso.Molte domände di espositori italiani sono pervenute a questoaistero per chiedere le medaglie e i diplomi conferiti dal giutinella Esposizione Universale di Parigi. Col presente avviso si fa
ce a distribuzione diretta agli espositori od ai loro rappre-

.

è cominciata in questi giorni a Parigi per cura del Com-Isaariato generale francese.- Ë questa Amministrazione centraleer evitare ogni possibile inconviente,, ha fatto già scrivere alla
Estea ambasciata a Parigi, per meno del Ministero degli Affariri, pregandola di ritirare tutte le medaglie e i diplomi di e-Itori italiani e di Èarli ad essa pervenire. Gli espositori restanogaa avvertiti che riceveranno fra breve la ricompensa a cia-no di essi attribuita per cura di questo Ministera e per mezzorispettiva Gamera di comnaercio, mentre d'oggi innanzi ri-arrannosenza risPosta le domande indirizzate a queste figuardo.

WNISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

ATTiso di concorso.
Èàaperto II oncotso a un posto di istitutrice, vacante nel Colle-eale delle facialle in Milano, colPannuo stipendio di lire

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il giorno 10 corrente è stato attivato il servizio telegrafico pei

privati nella stazione ferroviaria di S, Demetrio ne' Vestini, pro-
vincia di Aquila.

Roma, 10 marzo 1879.

ELENCO
dei sudditi italiani morti in Ilio di Janeiro

nel 4° irimestre 1878.
Rienti Gennaro, d'anni 50, vedovo, morto il 2 ottobre.
Sobrino Agostino, d'anni 24, celibe, morto il 6 ottobre.
Frigerio Anastasio fn Carlo, di Pontita (Bergamo), d'anni 82, ee-

libe, morto P11 ottobre.
Giudice Olimpia, morta il 17 ottobre.
Ferrarotti Innocenzo di Carlo, di Campana (Alessandria), d'anni

22, celibe, morta il 23 ottobre.
Berna Giuseppe di Giovanni, di Chiavari (Genova), d'anni 46, am-

mogliato, morto il 25 ottòbre.
Calarte Ralfaele, d'anni 84, ammogliato, morto il 3 novembre.
Mantalo Giovanni, d'anni 55, celibe, morto il 5 novembre.
Greco Luigi, d'anni $8, ammogliato, morto il 10 novenibre.



Muroion Pasquale Ãl Giovanni, di Castel S. Lorenzo (Salerno), di
anni 85, aramoý1iato, mòrto il 10 novembre.

Pontet Gyvenni fu Pietro, di Bobbio (Pinerolog d'anni 50, celibe,
morto il 21 novembre.

Rosa Santina di Giovanni, d'anni 8 1g, morta il 3 dicembre.
Schiänini ÄÌbeËto di ÚoÀenido, d'anni5,Sorto P8 dicembie.
Romino'bomenico i ûaetano, di Èolla (Salerno), d'anni íÍÖ, am-

mogliato, morto il 10 dÌcembre.
Sollazzo Antonio di Nicola, di Procida, d'anni 85, ammogliato,

morto iÙŠ dicembre.
Romeo Domenico di Salvatore, di Procida, d'annil4, celibe,morto

il 15 dicembre.
Scotto di Cávello Nicola di Antonió, di Procida, d'anni 53, ammo-

gliato, morto il Ï5 diceml>re.
Andreoli Gio. Battista di Feraio, di Ripalta Arpina (Crema), di

anni 16, celibe, morto il 17 dicembre.
Rosa Antonio, ð'anni 28, ammogliato, morto il 20 dicembre.
Crovetto Gio. I}attiëta di Giacomo, di 5. Ilario (Genova), d'anni

28, ammogliato, morto il 25 dicembre.
Vianello Angelo di Giovanni, di Portosecco (Chioggia), d'anni 23,

celibe, morto li 29 dicembre.

IL PRIMO PRESIDENTE
della Regia Oorte d'appeHo di Bologna ,

Veduti gli articolf 3, 7, 9, 40, 41 hel regolamento sulle cancel-
1erie giudiziarie 5 ðieembre 1878, n. 4640, e
Ritenuto che nelle cancellerie del distretto di questa Corte sono

vacanti n. 15 posti da scrivano, cioè:
Presso il Tribunale civile e correzionale di Ferrara . N. 1

la Pretura del 2• mandamento di Bologna . .
» »

la Pretura del 8• mandamento di Bologna . .
> 1

la Pretura del 1° mandamento di Ferrara , .
> 2

la Pretura del 2° mandamento di Ferrara . .
> 1

la Pretura di Argenta . . .
> I

la Pretara di Copparo . . . .
> 1

la Pretura del 1° mandamento di Cesena . . > 1
la Pretura del 26 mandamento di Cesena . . 1

> la Pretura di Rimini . . . .
> 1

» la Pretura del 1° mandamento di Ravenna .
> 1

» la Pretura del 2• mandamento di Ravenna . > 1
> la Pretura di Faenza

. . .
> 1

» la Pretura di Lugo . .
•

.
> 1

Totale N. 15
Dichiara aperti gli esami di concorso ai posti suddetti.
Gli aspiranti dovranno presentare alla cancelleria di questa

Corte di appello entro il corrente mese di marzo la loro dimanda
stesa in carta da bollo da lire 0 50, corredata dei seguenti docu-
menti:

1° Decreto di nomina all'ufficio di alunno;
2•0ertificato comprovante di avere fatto in tale qualità in

una cancelleria o segreteria del Pubblico Ministero un anno al-
meno di tirocinio;

36 Certificato di diligenza e regolare condotta rilasciato dal
cancelliere o segretario presso il quale fu fatto il tirocinio.
Gli alunni nominati dopo Pattuazione della legge 23 dicembre

1876, n. 2839, i quali non siano forniti della licenza ginnasiale o

tecnica, dovrgano ginstificareconcertificato delpreside, vidimato
dal Ministero dell'Istruzione Pubblica, di aver fatto almeno due
anni di corso ginnasiale o di senola tecnica, e di aver superato
lodëvolmente i relativi esami annuali.
Per gli scrivani esaminati a tutto il 31 dicembre 1875 e poste-

riormente nominati, e per quelli esaminati e nominati dopo il
detto anno è ritenuto valido l'esame sostenuto; tuttavia ò loro

concesso, qualora intendessero di migliorare þ loro condizione a
confronto di quelli che per la prima volta si esporranno all'esimen
di presentarsi anch'essi all'esame ora indetto, a condizioneperð
che si upifqrmino, quanto at titoli di ammissione, al disposgo
dell'ultima parte dell'articolo 41 del regolamento, giust.iilching
cioè con certillepto del preside, vidimato dal ¾igistero della Pub-
blica Istruziope, g ger fytto 1meno due anni di cprso ginnasiale
o di scuola tecnica, e di gver superato lodpvolmente i relativi
esami annuali.
Il presente decreto sarà pubblicato pella gangetta Ufßeiale del

.Regno e nelle cancellerie giudiziarie di qqqato distretto.
Bologna, il 1° marzo 1879.
17 Zirimo .fresidenig Il Cancelliere
L. BONELLI. Û. BESg

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Ecco la nota circolare indirizzata alle grandi potenze dal
governo rumeno relativamente alla delimitazione delle fron-
tiere della Dobrucia:
" Fino dal mese di settembre, due mesi cirps dopo 10

scambio delle ratifiche del trattato di Berlino, la Rumenia,
sottomettendosi alle decisioni del Congresso, ha consegnaty
la Bessarabia alla Russia. Parecchi mesi dippoi la Rumenia
ha preso possesso della Dobrucia, come era prescritto dal
volere delPEuropa. Sebbene i limiti di questa provincia fos-
sero allora incerti, noi sapevamo che l'Europa non tarde·
rebbe a fissarli per mezzo della Cominissione europea defe-
gata a questo effetto, e in virtù dell'art. 46 del trattato di
Berlino.
" Il rappresentante della Itussia, nel seno di quella.Com-

missione, ha creduto dover òontestare la linea adottata alla-
unanimità dai suoi colleghi per formare la frontiera tra is
Bulgaria e la Dobrucia.
" Questa contestazione tiene sospesa l'opera della Com-

missione, ed impedisce alle autorità rumene di esercitare,
nella loro pienezza, le funzioni che loro furono affidate nel
nuovo territorio rumeno.
" Una cosiffatta situazione non può a meno di suscitare

degli imbarazzi complessi per la Rumenia, ed incombe al
governo del principe di segnalarli, per vostro mezzò, alle
grandi potenze firmatarie in generale, ed in particoÍare al
gabinetto di . . .

" Nell'ordine materiale, la Rumenia prova delle notevÂ
difficoltà e delle perdite serie per il fatto che il suo dominio
non può estendersi ad un limite comune.
" In luogo di comunicare naturalmente da una riva all'ak

tra del Danubio per il punto di unione della linea di confina
che è stato riconosciuto come il solo che sia facilmente ac-

cessibile nei suoi paraggi, l'Amministrazione rumena è co

stretta di fare dei lunghi e penosi giri, donde risulta per lei
una perdita sensibile e di tempo e di danaro, per tacere dei
tanti iiiëonvenienti eventuali che deriverebbero da questo
modo anormale di comunicazione per poco che si dovesse

prolungate.
" Lo stato attuale d'incertezza mette il governo del prin-

cipe nell'impossibilità di sorvegliare una frontiera che 809
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glÌ è definitivamente assegnata e di stabilirvi i suoi uffici
doganali.
* La Dobrucia ha avuto, da principio, il suo regime doga-

nalp interamente assimilato a quello del resto della Rumenir.
Ma nelle condizioni attuali non solo questa assimilazione è

fittizia, ma diventa pregiudizievole ai nostri interessi econo-
mici e fiscali, mentre la frontiera limitrofa della Bulgaria
continua a restare aperta. Per mancanza di un controllo, im-

possibile ad esercitarsi nelle condizioni attuali, vi è da te-

mere che le mercanzie destinate ad essere importate nella

Rumenia non prendano la via della Bulgaria per arrivare

nella Dobrucia franche da nazi e per spandersi di là nel

resto del paese come mercanzie divenute nazionali.
" Indicare questo pericolo equivale a segnalarne l'impor-

tanza.
" È facile a comprendersi il deßcit che il tesoro rumeno

subirebbe, perdendo da un lato i proventi doganali che do-

vrebbe percepire sulla frontiera della Dobrucia e perdendo
dalPaltro quelli che cesserebbe di percepire sulle sue altre

frontiere evitate dai trasporti commerciali.
" Nell'ordine Inorale gPinconvenienti non sono minori.
* Infatti, l'autorità del suo funzionario si trova necessa-

riamente scemata, quando si esercita sopra un territorio i

cui limiti, non definiti, possono essere contestati ad ogni mo-
mento; e questo stato precario non può non paralizzare il

compito che l'Europa ci ha assegnato nella Dobrucia. Da

ilitimo, dal punto di vista politico, è da notarsi che :
" 1° Il tracciato della.frontiera tra la Bulgaria e la Do-

brucia è stato determinato secondo la lettera del trattato di

Berlino e secondo lo spirito tanto delle discussioni prelimi-
nari delle Commissioni di limitazione formate durante il

Congresso, quanto dei protocolli. La linea retta che parte
dall'est di Silistria per riuscire al sud di Mangalia (articolo
46 del trattato) è stata rispettata scrupolosamente per
quanto era possibile, e le leggere deviazioni che ha dovuto

subire da un lato o dall'altro in ragione delle necessità topo-
grafiche, sono state sempre calcolate in modo da compensarsi
con perfetta esattezza.

2° Il tracciato contestato dal commissario russo, è stato

approvato dal commissario ottomano, rappresentante diret-
tamente interessato a che il territorio del principato di Bal-.
garia,posto sotto la sovranità della SublimePorta, non venga
indebitamente diminuito.
" 3 L'adozione della frontiera definitiva è urgente, perchò

importa essenzialmente che il giorno dopo che la Bulgaria
comincerà a vivere della sua vita autonoma, non esista nes-

súna causa di dissensi tra quel principato e la Rumenia,
chiamati, secondo le intenzioni dell'Europa, a mantenere le

migliori relazioni di vicinato e di amicizia.
" E governo del principe, esponendo tutte queste ragioni,

ha la ferma speranza che le potenze firmatarie del trattato
di Berlino vorranno mantenere le decisioni prese dai loro

delegati alPunanimitä meno un voto, e sanzionare fino da

ora Popera compiuta dalla Commissione europea incaricata
della delimitazione tra la Bulgaria e la Dobrucia.

Si ha per telegrafo da Costantinopoli che un iradè impe-
riale, relativo ad una nuova delimitazione delle frontiere

greche, è stato pubblicato il giorno 7 marzo.

Secondo questa nuova delimitazione, la Turchia danserva

il distretto di Janina e duasi tutto il golfo d'Arta.
La delimitazione cÎsiffatta è afatto insufficiente per sod-

disfare la Grecia, la quale esige come base dei negoziati il
trattato di Berlino.

Però, aggiunge il telegramma, malgrado la sua insuffi-

cienza, à stato assai difficile diottenerla dal Sultano, il quale
ha raccomandato ai ministri di non fare, possibilmente, nes-
sun'altra concessione.
Delle istruzioni in questo senso sono state spedite ai eom-

missari ottomani a Prevesa.

I giornali berlinesi, commentando la Nota che il governo
di Copenaghen ha indirizzato di recente al gabinetto di Ber-

lino a proposito dell'annullamento delParticolo quinto del
trattato di Praga, dichiarano che quellaNota è giunta troppo
tardi e non può modificare in nessuna guisa la situazione,
attesochè coll'abrogazione dell'articolo quinto del trattato

di Praga il governo tedesco considera la quistione dello

Schleswig de1Nord come pienamente risolta non solo in modo
ufficiale e conforme alle leggi internazionali, ma altresì ma-
terialmente ed in modo assoluto.

La stampa parigina si occupa tutta quanta dellatelazione
che il signor Brisson lesse il giorno 8 alla Camera dei depu-
tati a nome della Commissione d'inchiesta 'elettorale, la

quale relazione, come già è noto, conchiude proponendo che

vengano posti i istato d'accusa i ministri del 16 maggio e del
23 novembre 1877.

La maggior parte dei giornali repubblicani riconosce che
la relazione del sig. Brisson non manca di fondamento ed è

concepita a rigore di logica; ma espone nel medesimo tempo
il gihdizio che sarebbe un errore l'aprire in questo momento
un gran processo politico dopo tanto tempo trascorso dalla
data degli avvenimenti ai quali esso dovrebbe riferirsi, e spe-
cialmente dopo le opinioni contrarie al medesimo che vennero
apertamente manifestate dal gabinetto Waddington.

Il giorno yirecedente si era riunita la Commissione incari-
cata di esaminare il progetto per il ritorno delle Camere a

Parigi. Il signor Waddington si è recato in seno alla Com-

missione onde manifestare il concetto del Governo soprauna

tale quistione. Egli dichiarò di non intendere di assumere

pel momento alcuna iniziativa su questo proposito; ma che

tuttavia il governo appoggerà il progetto. Nel tempo stesso

fece conoscere il suo avviso sul punto di sapere quale sarà

il potere competente a decidere la questione. Su questo
punto il signor Waddington espresse il giudizio che sia ne-

cessario di ricorrere alla convocazione delle due Camere in

Assemblea nazionale, attesochè il ritorno del Parlamento a

Parigi implica una modificazione di quelParticolo della Co-

stituzione che ne fissa la residenza a Versaglia.
Un.a volta abolito il detto articolo, il governo presenterà

un progetto di legge ordinario affine di determinare le coa-

dizioni delle residenza e del soggiorno delle Camere. Verreb-
be conservata la doppia sede di Parigi e di Versaglia; ma
le Camere non si recherebbero a tenere le loro sedute aVer-

saglia se non in casi eccezionali.
La Commissione anch'essa si è accostata a questo parere.

La sua coachiusione sarà per la riunione di un congresso
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onde soppriniere l'art. 9 della costituzione. La relazione con-
staterà inoltre che l'opera di revisione Bovrà limitarsi' a
quest'iinico articolo.

Il centro sinistro della Camera dei deputati di Francia
tenne il giorno 7 corrente una sua s'eduta nella quale discorse
della politica generale e del contegno da assumere tanto

verso gli altri gruppi della Camera, quanto verso il gabitretto.
Parlarono vari oratori; poiil signorRibot, compendiando

la discussione, dichiarò giunto il momento in cui il centro
sinistro, seppure non vuol perdere ogni esistenza politica,
deve contraddistinguere in qualche modo le sue delibera-
zioni.

Le simpatie clie il centro sinistro nutre per il gabinetto
Waddinggn non devono, secondo il signor Ribot, impedirgli
di avere una opinione e di esprimerla risolutamente su tutte
le quistioni clie riguardano la politica generåle e che preoc-
cupano la opinione pubblica ; tra le quali questioni havvi
quella del trasferimento della sede delle Camere a Parigi.
Intorno a questa questione il signor Ribot disse che, senza

pretendere di pregiudicare le risoluzioni del Parlamento,
sembra però che nelle contingenze attuali il centro sinistro
commetterebbe un errore non combattendo qualunque°riso-
luzione di ricondurre le Camere a Parigi, e propose che si
dichiarasse inopportuna una simile misura.
.

Questa proposta del signor Ribot fu adottata dalla riu-
nione alla unanirgità, meno tre soli-voti.

TELEGRA 1VI lVI I
(AGENZIA STEFANI)

Palermo, 10. - 11 nuovo prefeito, conte Bardesóno, è arri-
vato oggi, e fu ricevuto dalle autorità civili, giudiziarie e mi-

litari.

Sera.jevo, 9. - La festa di Maometto fu celebrata solenne-

mente.
Una deputazione di 58 ulema e notabili di Serajevo si presentò

al generale Jovanovie, al quale espresse i propri ringraziamenti,
la sua devozione al trono imperiale, e il generale convincimento
che la tolleranza religiosa cancellerà le ultime traccie della resi-

stenza contro il nuovo regime.
BerHuo, 10. - Lo stato di salute delPimperatore è assai sod-

disfacente,
Londra, 10. - Si ha da Capotown, in data 18 febbraio :
« La situazione generale nel Natal non è cambiata.
« Il colonnello Pearson mantiene la sua posizione contro gli

zulus.
La situazione nel Transwall è inquietante. »
Londra, 10. - Camera dei Comuni. - Northcote dice che le

trattative di pace stanno per cominciare con Yakoub-Kan, se non
sono anche diggià incominciate.
Northcote dichiara che il nossole inglese in Egitto ha l'istra-

zione di sostenere Wilson e amentisee che un rapporto del console
abbia dichiarato che la restaurazione delle finanze egiziane sia

impossibile e che la bancarotta sia inevitabile.
Londra, 10. - Camera dei Lordi. - Lord Cranbrook dice

che il governo desidera che iÏ distretto di Kurum non ricada più
sotto il dominio delPEmiro dell'Afghanistan.
Hadrid, 10. - Assicurasi che il re abbia firmato il decreto

per lo scioglimento dello Cortes.
Le nuove Camere sarebbero convocate pel 10 maggio.

Buda-Pest, 10. - Otto sezioni della Camera approvarono il
progetto che promulga 11 trattato di Berlino come legge deÏ
paese.
Si ha da Szegedin che le ae<pío crescono debolmente, ed essendo

state fatte alcune dighe, si crede.che la città sarà salvata.

ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE DI TORINO

Nell'adunanza della classe di scienze fisiche e matematiche te-

nuta il 9 febbraio 1879, il socio prof. Dorna con lettera diretta al
segretario della Classe presenta le tavole delle osservazioni me-

teorologiche di novembre e dicembre 1878, le osservazioni baro-

grafiche e termografiehe del 1° quadrimestre 1878, e le osserva-
rioni simultanee cogli Stati Uniti d'America pel 1878. Queste ta-
vole dovute ai signori Donato Levi ed Angelo Charrier, assistenti
al R. Osservatorio Torinese, riceveranno la consueta pubblica-
zione net Bollettino dell'Osservatorio Astronomico della Regia
Università di Torino, stampato a cura e spese delPAccademia delle
scienze.

Il socio comm. Michele Lessona presenta alla Classe, e ne fa
lettura, una Memoria del sig. Lorenzo Canierano, assistente ab
Museo Zoologico di Torino. In questo lavoro che ha per titolo :
Rudi sul genere Discoglossus, l'autore, dati i caratteri del genere
Discoglossus , descrive come specie distinte il D. Pictus , il.
D. ßardus e il D. ßeovazzi.

.

Una tavola, rappresentante le specie descritte, va unita a que-
sta Memoria. Questo lavoro verrà pubblicato negli atti della Ëegia
Accademia delle scienze.
Il prof. E. d'Ovidio legge una sua Nota che ha per titolo: Teo-

remi sui sistemi di superficie di 2•grado. In essaèenunciato e di-
mostrato sinteticamente il segnente teorema: Dato un fascio di

quadriche di cyi siano a bod i quattro punti a due a due coniu-

gati rispondenti a ciasenna 'quadrica, e.detti e fg i punti in cui
un dato piano è toccato da tre quadriche per cui sono a efg i

quattro punti mutuamente coniugati. I due fasci hanno. in com

mune un cono di vertice a, eee.
Questo teorema, e 11 suo correlativo pei sistemi di quadriche

iscritte nella stessa sviluppabile di 46 classe, sono più applicabili
a casi particolari, e conducono a due noti teoremi circa alle qua-
driche concicliche ed alle confocali.

Questo lavoro verrà pubblicato negli atti.
Nell'adunanza tenuta il 23 febbraio 1879, il socio professore

cav. A. Dorna presenta e legge una seconda Nota, Bugli integrali
elittici diprima specie e sulla loro applicazione alla meccanica. In

essa espone brevemente e dimostra in modo elementare unmetodo
per risolvere Pequazione integrale di prima specie, il quale è da
preferirsi all'altro della Nota precedente, quando il modulo à

maggiore del suo complemento.
Dopo studia un moto rettilineo oscillatorio di due gravi vinco-

lati, dipendente dall'equazione suddetta nella stessa maniera del

pendolo circolare, il quale viene cosi trasforinato in rettilineo.
Questo lavoro verrà pubblicato nei volumi delle Memorie.
Il socio Capitano Giacci a nome suo e del prof. Dorna riferisce

intorno ad un lavoro del sig. Edward Sang da Edimburgo col ti-
tolo: Nouveau calcui des mouvemente elliptiques. ·

L'autore per mezzo di considerazioni geometriche semplici, e
non senza eleganza, stabilisce un'equazione che equifale alla fa-
mosa equazione di Keplero che fornisce Panomalia media in fun-

zione dell'anomalia eccentrica. Un nuovo angolo però introdotto al
postodell'anomalia eccentrica da all'equazione il vantaggio di poter
calcolare l'anomalia media per mezzo di una tavola a semplice en•
trata. Questa tavola unita alla Memoria, è seguita da un'altra,
onde, per tre valori delPeccentrica, si trae Panomalia vera quando
sia data l'anomalia media. E signor Sang si ripromette un
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tipantaggio aa quoste tavoli pel calcolo delle perturbazioni
planetarie. Il prof. Borna ed il capitano Siacei fanno le ampie ri-
serve su questo punto ; tuttavia, tenuto conto dei pregi intrinsici
dellavoro del sig. Sang, në propongono la pubblicazione nelle
Memoriedella Regía Acegdemia. Questa conclusione è adottata.

L'Accademico segretario: A. SOBRERO.

NOTIzIE DIvEnsa

Movimento dello stato civile in Roma. - Dalla Di-

rezione di statistica e dello stato civile presso il comune di Roma
è stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la set-
timana decorsa dal 9 al 15 febbraio 1879, bollettino che riassu-
miamo nel seguente modo:
Al 31 dicembre 1878 la popolazione di Roma era di 289,821

abitanti, compresi 5835 militari.
-Dal 9 al 15 febbraio 1879 in Roma si ebbero 20 emigrazioni e
172 immigrazioni, 55 matrimoni, 158 nascite e 122 decessi.
Kella settimana corrispondente dell'anno 1878 si ebbero in

Roma 5 emigrazioni e 199 immigrazioni, 21 matrimoni, 177 na-
suite e 224 morti.
Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-

pidoglio all'altezza di metri 63 48 sul livello del mare, resulta
che dal 9 al 15 febbraio 1879 la temperatura massima fadi centi-
gradi 14,9 e di 8,7 la temperatura minima.
Nella stessa settimana dell'anno 1878 la temperatura masiima

fa di centigradi 12,9 e di 3,9 la temperaturaminima.

ovimento portuatrio marlitimo di Genova. -
Ecco, scrive il Corriere Mercantile del 7, il riassunto generale e

particolareggiato del movimento marittimo nel porto di Genova
durante.lo scorso mese di febbraio 1879:

Riepilogo dei velieri.

DaHo Stato.

Tonnellate
Italiani . . . . . . .

, . N° 97 6,178
DaH'Estero.

Tonnellate
Italiani . . . . . . . . . No 50 24,429
Francesi . . . . . . . . . » 5 2,077
Inglesi . . . . . . . . . » 9 4,985
Norvegesi . . . . . 4. . . » 6 2,449
Ellenici . . . . . . . . . » & 1,234
Austro-Ungarici . . . . . .

> 1 321

Spagnuoli . . . . . . . . > 3 - 369
Americani . . . . , . . . » 2 1,119
Russi....:.....» 1 570
Germanici . . . . . . . .

> 2 785
Olandesi . . . . . . . . . > 1 107

Totale
. .

N° 84 38,395

Totale generale . . N° 181 44,573 "

Riepilogo dei vapori.
DaHo Stato.

Tonnellate
Itáliani

. . . . . . . . . N° 22 9,972
Francesi

. . . . . . . . . » 10 4,655
Inglesi . . . . . . . . .

> 1 559

Totale . . N° 83 15,186

DaWEstero.
Ton¾eMale

Italiani . . . . . . . . . N° 34 28,957
F ancesi . . . . . . . . .

> 18 6,574
Inglesi . . . . . . . . .

» 27 22,164
Belgi..........» 1 1,048
Germanici . . . . . . . . > 2 2,750
Spagnuoli . . . . . . . . » 1 718

Olandesi . . . . . . . . .
> 1 580

Totale . . N° 84 62,786

Totale generale . . N• 117 77,972

Confronto col mese di feb&raio 1878.
VELIERI.

Tgssellate
Dallo,Stato . . . . . . . . N 221 18,902
Dall'Estero . . . . . . . . 82 29,930

Totale . . N 303 43,832
VAPOBI.

Tonnellate

Dallo Stato . . . . . . . .
N 44 19,902

Dall'Estero . . . . . . . .
81 58,602

Totale . . N 125 78,504
Nel confronto col mese di febbraio deíPanno 1879 coll'eguale

mese dell'anno precedente si ha dunque una diminuzione di nu-
mero 122 velieri, e nel tonnellaggio una diminuzione di 741 ton-

nellate. Nei vapori una diminuzione di 8 piroseafi colla diminu-
zione di 582 tonnellate.

Salvataggio. - E Commercio i Genova, del 9, scrive :
Il capitano Pastorino, comandante del brigantino a palo ita-

liano Gaetano ß. (di Genova), coadiuvato dal suo equipaggio,
operò di recente il salvamento delPequipaggio del brigantino a
palo germanico .Frederick, cap. Lau, in viaggio da Doboy per
Falnionth.
Il capitano Lau ed uno de'suoi mariani erano già stati portati

via da un forte colpo di mare. Gli altri marinai dell'equipaggio
era già da cinque giorni e cinque notti che trovavansi rifugiati
sul sartiame senza nutrimento di sorta, quando pel provvidena
ziale soccorso del bastimento italiano Gaetano ß. poterono, mal-
grado ogni dBlicoltà per Pimperversare del tempo, essere ricove-

rati al suo bordo e sbarcati a salvamento in Inghilterra.

Hovimento portuario di Messina. - Nel decorso

mese di febbraio, scrive la Gasseita di Messina de1P8, nel nostro
porto entrarono 410 bastimenti, della complessiva portata di
83,235 tonnellate. Di quei 410 legni, 310 erano a vela e 100 a va-

pore; 366 carichi e 44 vuoti.
Nello stesso mesä uscirono dal porto 487 bastimenti, della por-

tata compleasiva di 95,380 tonnellate, vale a dire 335 velieri e
102 piroseafi, 854 carichi ed 83 vuoti.

Sinistri marittimi. - Dalla Direzione del Veritas, di Pa-
rigi, è stata pubblicata la seguente statistica dei sinistri marit-

timi che furono segnalati nel decorso mese di febbraio:
Le navi a rela segnalate perdute furono: 97 inglesi, 31 ameri-

cane, 14 francesi, 10 italiane, 8 norvegiane, 7 greche, 4 tedesche,
4 spagnuole, 4 olandesi, 2 danesi,.1 austriaca, 1 liberiana, 1 por-
toghese, 1 russa, 1 svedese e 6 di bandiere sconosciute. Totale:
navi 192, comprendendovene 17 che si suppongono perdute perchè
non se ne ebbero più notizie.
Le navi a vapore segnalate perdute furono: 13 inglesi, 2 tede-

sche, 2 spagnuole, 2 americane, I francese, 2 di bandiera scono-
sciata. Totale, piroseati 22.
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La filantropia d'Inghilterra. - La Commissione chè
aveva assunto Pinearico di ÁceõgÏiere soccorsi a pro delle vittime
del disastro della Principessa Alice ha testè pubblicato il suo re-
soconto. La sottoscrizione produsse 38,246 lire sterline (956,150
franchi), che servirono già e serviranno a provvedere ai piil ar-
genti bisogni di 212 orfani, 48 vedove, 79 vedovi, 310 parenti e
59 naufraghi superstiti, vale a dire a 703 persone.

Il pauperismo a Londra. -- Il numero totale dei poveri
di Londra, constatato nell'ultimo giorno della quarta settimana
di febbraio, dice PEvening Mandard, era di 89,529, dei quali
45,018 trovavansi nel Workhouses (case di rifugio o dormitori) e
44,516 trovavansi fuori, sebbene fossero soccorsi.
Il numero dei vagabondi aiutati nell'ultimo giorno della quarta

settimana di febbraio era di 654, vale a dire: 641 uomini, 100
donne e lgovanetti non peranco sedicenni.
La catastrofe diWakeneld. - Nella notte dal 7 all'8

marzo una terribile esplosione ebbe luogo in uno dei piii antichi
pozzi di miniera dei dintorni di Wakefield. Una sessantina di uo·
mini e di giovanetti erano scesi nel pozzo e si erano messi a lavo-
rare, senza nessun presentimento del pericolo che li minacciava.

Verso le 10, uomini e giovanetti, con una quarantina di cavalli,
stavano lavorando attivamente, quando si udi una terribile esplo-
sione nella galleria occidentale, ove venti operai erano intenti al
lavoro, e 19 rimasero accisi sul colpo, cioè 15 uomini e 4 giova-
netti. La causa dell'esplosione è tuttora ignota.
- Novimento navale dei Dardanelli. - Dal 19 al 25
febbraio u. s. passarono lo stretto dei Dardanelli 19 bastimenti,
per la maggior parte carichi di grano, colle destinazioni seguenti:
' 8 per Marsiglia - 1 per Smirne - 2 per Gibilterra - 1 per
Amstèrdam - I per Rotterdam - 3 per Falmouth -3 per Malta
- S per Londra - 2 per Messina - 1 per Anversa - 1 per Pa-

1ermo.

liuova traduzione di Shakspeare - La Bombay Ga-
dette annunzia che tanto Romeo e Giulietta, quanto La TernFesta,
di Shakspeare, furono testè tradotti in bengali.

Decessi. - L'Indépendance Belge°del 9 annunzia che il 6

marzo, a Dresda, è morta la contessa di Hohenau, vedova del

principe Alberto di Prussia, fratello cadetto delPimperatore Gu-
glielmo. Dal suo matrimonio morganatico con il pringipe Alberto
nacquero due fiýli che portano il nome di conti di Hohenau e che

sono añiziali nell'esercito prussiano.
- Il signor Carlo Giuseppe Herry, ex-consigliere provinciale

del Brabante, che fa borgomastro di Laeken per 24 anni di se-

guito, è morto il 3 marzo.
- A Celles, nella Stiria, è morto il colonnello De Halkett, ex-

deputato al Parlamento guelfo e figlio primogenito del generale
annoverese al quale Cambronne, ricevendo l'intimazione di ar-

rendersi sul campo di battaglia di Waterloo, fece la famosa ri-
sposta che divenne storica.

- Ad Unst, nelle isole Shetladn, situate al nord della Scozia,
il reverendo James Ingram è morto testè nella grave età di 108

aum..

-- L'Indépendance .Belge del 7 annunzia la morte del eavaliere
Arend, luogotenente generale in ritiro e grande ufficiale dell'Or-
dine di Leopoldo.
*
- William Ilowitt, letterato inglese, membro della Società de-

gli Amici,.ed autore di molte opere in prosa ed in versi, scritte
con la collaborazione di sua moglie, e popolarissime in Inghilterra
e negli Stati Uniti, ò morto in età di 88 anni.

- L'Invalido Russo annunzia la morte del luogotenente gene-
rale Teodoro Djounkovslty,'uno dei pitr distinti generali di ca-
válleria delPesercito russo.
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10VIENTO GBREALE MLLA Niilidldi MI FORTI DE IMO
all'am 1877

Il movimento totale nei porti del Ilegno delle navi, a vela
come a vapore, per operazioni di commercio si riassume per
l'anno 1877 nel numero di 201,255 fra arrivi e parteilze,
rappresentanti un movimento complessivo di 25,057,292 ton-
nellate di capacità.
Per la navigazione internazionale notasi nell'anno 1878

un aumento di 477,479 tonnellate, accanto ad una diminu-
zione di 155,õ53 per la navigazione di cabotaggio. Il primo-
è da attribuirsi esclusivamente al maggiore sviluppo delle

nostre relazioni commerciali coi paesi esteri; dacchè, per la
identica classificazione delle navi nei due anni, non esistono
altre cagioni di accrescimento o diminuzione.
Distinguendo nell'insieme la navigazione internazionale

dal cabotaggio, la vela dal vapore, la bandiera nazionale
dalle bandiere estere, e paragonando le cifre della navig¢-
zione del 1861 con quella del 1877, escluse anche per questo
anno le cifre dei litorali veneto e romano, ai osserva che la

navigazione a vapore ha ora un'importanza circa quattro
volte maggiore in confronto a quella di sedici anni addietto,
essendo salita da 4,207,583 tonnellate nel 1861 a 10,233,836
nel 1877. Nella navigazione a vela verificasi all'incontro una
diminuzione di circa 2,000,000 di tonnellate. La navigazione
fatta con bandiera nazionale si accrebbe circa del doppio
nel medesimo periodo ; eguale aumento notasi in quella fatta
da navi straniere.
Passando ad esaminare i dati complessivi della navigá-

zione internazionale e di cabotaggio per operazioni di com-
mercio negli scali situati lungo i tratti di mare Ligure, Tir-
reno, Jonio, Adriatico, Sardo e Siculo ; e tenendo conto a

parte del movimento dei litorali veneto e romano, vediamo

come tutti sei i detti mari concorsero ad un maggior au-
mentó della navigazione nelle proporzioni seguenti:
Mare Adriatico : da tonnellate 1,429,870 nel 1865 a ton-

nellate 2,854,875 nel 1877 (aumento del 14)0-per 100).
Mare Sardo: da tonnellate 881,599 nel 1865 a tonnellate

1,457,172 nel 1877 (aumento del 65 per 100).
Mare Jonio : da tonnellate 586;376 gel 1865 a tonnellate

834,347 nel 1867 (aumento del 42 per 100).
Mare'Tirreno da 5,579,713 nel 1865 a 7,303,843 nel 1877

(aumento del 35 per 100).
Mare Ligure da 3,889,135 nel 1865 a 3,828,019 nel 1871

(aumento del 13 per 100).
Paragonando poi il complessivo movimento nei porti si-

tuati in ciascun tratto di litorale durante l'anno 1877 con

quello dell'anno 1876 si scorge un aumento nel movimento
dei porti dei litorali Siculo (tonnellate 843,775), Sardo

(202,307), Adriatico (29,722), ed una diminuzione nel movi-
mento dei porti sui litoral.i Tirreno (tonnellate 375p36) ;
Jonio (352,036); e Ligure (26,606).



Nella navigazione complessiva (a vela ed a tappre) e nella
navigazione a vela primeggia per l'importanza del tonnel-

laggio, tra i nostri compartimenti marittimi, il comparti-
mento di Genova con 3,291,463 tonnellate per il complesso
della navigazione e 1,261,669 per le sole navi a vela.
Nella navigazione a vapore vengono primi i comparti-

menti di Napoli e Messina, rispettivamente con 2,309,799 e

2,286,240 tonnellate; indi il compartimento di Genova con

2,029,794. Occupa l'ultimo posto per l'una come per l'altra

specie di navigazione il compartimento di Porto-Maurizio
con un complesso di tonnellate 90,083.
Comparvero nei nostri porti navi appartenenti a dician-

nove Stati esteri. Fra le bandiere estere che visitarono le

nostre coste figurano in prima linea la bandiera inglese per
5,166,708 tonnellate, di cui 4,816,178 per le navi a vapore ; e
la francese per 1,966,408 tonnellate.
Oltrepassano quindi le 200,000 tonnellate le bandiere au-

striaca, olandese, germanica ed ellenica. Non approdarono
che sole navi a vela sotto bandiera ottomana, tunisina, ru-
mena, portoghese, dominicana ed argentina.
Il servizio dei bastimenti che nel 1877 frequentarono, per

ragioni di commercio, i porti del Regno, richiese l'opera di
2,015,868 uomini di equipaggio.
Il movimento numerico dei passeggieri per l'anno 1877 fu

di 779,055; dei quali 135,044 imbarcati su navi provenienti
dall'estero o destinate all'estero, e 644,011 su navi di cabo-

taggio.
Furono trasportati dai piroscafi 676,550 passeggieri, e

102,005 dalle navi a vela.
La navigazione internazionale per operazioni di commer-
io segna, da porti esteri o per porti esteri, il numero di
32,150 bastimenti, della portata complessiva di 7,831,789
tonnellate.
Nel 1877, per mille bastimenti e mille tonnellate di capa-

cità della navigazione internazionale a vela, 752 navi e 648

tonnellate trovaronsi sotto bandiera italiana; 248 navi e

352 tonnellate trovaronsi sotto bandiere estere.

Per la navigazione internazionale a vapore il movimento

complessivo trovasi, nel 1877, segnato nel numero di 1890
navi e 1,097,082 tonnellate coverte da bandiera italiana, ed
in quello di 5,577 navi e 3,891,907 tonnellate da bandiere

estere. La proporzione conseguente per mille bastimenti e

per mille tonnellate di capacità ò notata in 253 e 229 per

la bandiera italiana, ed in 747 e 780 per le bandiere estere.

Riducendo per cifre proporzionali a mille il complessivo
tonnellaggio, per meglio dimostrare la parte presa dalle sin-

gole bandiere nel movimento di questa specie di navigazione,
rilevasi che la bandiera italiana vi prese parte per sempre
più di un terzo del complessivo tonnellaggio.
Fra le bandiere estere primeggiano la inglese, la francese

e l'austriaca.
Nella navigazione di cabotaggio per operazioni di com-

mercio l'anno 1877 segna, fra arrivi e partenze, il numero di
169, t05 bastimenti a vela ed a vapore, con carico ed in za-

vorra, della capacità complessiva di 17,225,503 tonnellate.
Per la navigazione di rilascio forzato o volontario, appro-

darono o partirono per forza maggiore, o per altre cause

estranee al commercio, 38,050 bastimenti, con 3,956,013 ton-
nellate di capacità.

ÍL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMK
Veduta la legge 6 luglio 1875, n. 2583, colla quale furono di-

chiarate di pubblica utilità le opere necessarie a preservare la
città di Roma dalle massime piene del Tevere;
Veduto il decreto del Ministro dei Lavori Pubblici, in data 9 -

febbraio 1878, con cui, per tutti gli effetti di legge, fu approvato
il piano di esecuzione 10 novembre 1877 dei lavori per la siste?
mazione della sponda destra del detto fiume da Ponte Sisto ai ru-
deri dei Bagni di Donna Olimpia ;
Veduto il precedente decreto prefettizio, in data 22 febbraio

1878, n. 4872, col quale, ai termini degli articoli 17 e 24 ðella
legge 25 giugno 1865, n. 2357, sull'espropriazione per -causa di

pubblica utilità, fa ordinata la pubblicazione ed il deposito, presso,
la segreteria municipale di Roma, del suindicato piano particola-
reggiato di esecuzione e dell'elenco dei fondi da gppropriarsi, col
nome dei rispettivi loro proprietari e colla indennità da corrispon-
dersi ;
Ritenuto che in seguito di tale pubblicazione dichiarð di accet-

tare Pindennità a lui offerta il signor Alba Angelo, per una parte
del cortile di una sua casa posta in via di Muro Nuovo, ai immeri
civici 30 e 51;
Che di tale accettazione si è fatto constare, mediante dichiara-

zione eseguita nei modi stabiliti dagli articoli 25, 26 e 27 della
citata legge sulla espropriazione per causa di utilità pubblica;
Veduto il precedente decreto prefettizio del 24 gennaio ultime

scorso, n• 2489, col quale veniva ordinato al Ministero dei Lavori
Pubblici di versare nella Cassa dei Depositi e Prestiti dello Stato
fammontare delle indennità come sopra stabilite;
Veduta la dichiarazione provvisoria, in data 17 febbraio ultimo

scorso, n. 2650 di posizione, rilasciata dalla Tesoreria provinciale
di Roma, per comprovare il versamento fatto delle indennità sud-

dette;
Veduto l'art. 30 della succitata legge sulla espropriazione per

causa di pubblica utilità,
Decreta:

Il Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato a probedere alla
immediata occupazione di una parte, giusta quanto rîsulta dalla

relativa pianta, del cortile della casa posta in via di Muro Nuovo,
ai numeri civici 50 e 51, distinta in mappa col n. 18, ed apparted
nente al signor Angelo Alba del fu Giuseppe. E'

Il presente decreto sara, a cura delPespropriato e per gli effetti

degli articoli 53 e 54 della citata legge sulPespropriazione forzata
per causa di pubblica utilità, registrato alPufficio del Regigtgo di
Roma, entro il termine di giorni 15 dalla sua data volturato allo

ufficio del Catasto e trascritto alPuflicio delle Ipoteche, pure di
Roma, e finalmente, entro il termine di soli cinque giorni, pari-
menti dalla sua data, inserito per estratto nel giornale destinato

per le pubblicazioni degli annunzi giudiziari, che per questa pro-
vincia è la Gazzetta Uffeciale.

Roma, 8 marzo 1879.
Per il Prefeito: FIORENTINI.

MINISTERO DELLA MARINA

UfSelo eentrale meteorologico

Firenze, 10 marzo 1879 (ore 16 10).
Barometro leggermente abbassato in Piemonte, in Lombardia e

nel Veneto. Stazionarionel resto d'Italia. Mareagitato dal Gaígano
al Capo Leuca. Greco forte sul canale d'Otranto. Venti freschi a
Bari, a Brindisi e nel nord della Sicilia. Calma altrove. Cieladap,
pertutto sereno. Venti forti di ovest. Mare grosso sulle coste set-
tentrionali d'Inghilterra. Seguitano venti moderati o freschi in
alcuni punti dell' Italia meridionale e il tempo generalmente
buono.

I J .
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GARETTg IIPFIOl1LE DERREONO D'ITAIR

On rúterio del Collegio Reinano a inarso 1879.
ALTEEBA DEI.L& STAËIONE= gga gg

7 ant. Mezzodi a pom. A pom.

Éarometro ridotto 774,0 773,2 T11,7 - 778,8
A 06 e al mare

Termomet. esterno 4,4 14,0 15,5 9,0
(centigrado)

Umiditkrelativa... 65 24 18 48

Umidità assoluta... 4,07 2,85 2,38 4,14

, Anemoscopioe vel. N. 3 N. 19 N. NE. 38 N. 5
orar. media in kil.

Stato dèl cielo....... 4. cirri 4. piccoli 1. Teletti 1. bello,
cirri cirri

4 OSSERVAEIdNI DIVERSE
(Dalle 9 giom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
'ermometrp: Massimo= 15,6 C. = 12,5 R. I Minimo - 4,0 C.- 3,2 R.

Osservatorio dei dollegio Reinano - io marzo lais.
ALTÈ¾¾k DELIaA STABIONE == 49 65.

7 antim. Mezzodt 3 polit 9 pom.

Barometro ridotto 774,0 773,0 771,6 771,Ÿ
a 0° e almare

Termomet.esterno 5,6 15,2 17,4 9,8
(centigrado)

Umidità relativa... 68 81 22 89

Umidità assoluta... 4,68 3,97 3,28 7,87

Anemoscopioevel. N. 8 N. 9 N. 3 N. 2
orar.media inkil.
Stato del cielo....... 9. strati 0. bello 0. bello 0. bello

veli

USSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro. Massimo = 17,ôC.- 14,0 R. ] Miniino = 4,5 0. - 3,6 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEROIO DI ROMA
del dì 11 marzo 1879.

Talore falere CONTANTI FINE CORBENTE FINE PROSSIMO
yg gy ggg .

GOMMENTO
10miBAo HimÊ0

I.ETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 Oj0 . . . . . . . . . . . 1• Iuglio 1879 - - 82 30 82 25 - - - - - - - - -

Detta detta 3 0¡O
. . . . . . . . ... . 1•aprile 1879 -

- - -
- - - - - - - - - - - -

. Certificati sul Tesoro 5 0/0 - Emissione
1860/64.....,............... 1•ottobre1878 -

-
-- -- -- -- -- -- giß0

Preiäftd liomatio, Blount . . . . . . . . . -
- - - - - -

- - - - - - - -- .83 M
Detto detto Rothschild . . . . . . 1• dicembre 1878 - - - -

- - - - - - - .--- - - 94 76
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1878 -

- -
- - - - - - - - -

-
- .-. -

Détto detto piccoli pezzi . . . . . . -
-
- - - - - - - -

-
-
-
- - -

Ifetto detto stallonato . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - -
- -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . - - - - - - - - - - - - --- - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacehi 1• gennaio 1879 500 - 350 - - - - - - - - - - - - - 868 -
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . ,, 500 - - - - -

- - - - - - - - - --

Itendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- - - -
- - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . 16 gennaio1879 500 - -
- - - - - - - -

-
- - ---- 450 -

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . . . Io luglio 1878 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 206 --

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 16 gentiaio 1879 1000 - 1000 - - - - - - - - -
- - - -- 1218 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - -
-

-
- - - .... - ... -

- -

Bäìida Génerále
. . . . . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1879 500 - 250 - 500 - 499 25 501 - 500 - - •- - - - -

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano ............,..... ,

500- 400-
-- -- -- -- -- -- .950-

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito ................... 19ottobre1818 500- - •-- -- -- --- -- -- 400-

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
1+ gennaio 1876 250 - 250 - - - - ..... - - - -

- .-
- - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 16 aprile 1866 500 - 500 - - - ..--
-. ..-

- --- --.. - ... .... -
- --

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . , 16 gennaio 1878 500 - - - ....
... - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1e gennaio 1879 500 -. 500 - - - -
- - - - - -

-
-

O ar.ioni dettë . . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1878 500 - - -
.... ...

B Meridionali 6 per cento (oro) . . 1 gennaio 1879 500 - - -
-.. ... -..

Ö . Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . ,,
500 -•- -

.... - ... ....

Socigtà Romana delle Miniere di ferio - 587 50 537 50 - - - ..- -
- ..- ...

Boeietà Anglo-Romana per Pillumina-
Bione a Gas . . . . . . . . . . . . . . .

1· Iuglio 1878 500 - 500 - ßb9 -- 658 50 - - -
- - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - ---. ..- -

- - - - - -
-
-
- -

PioOstiense................... - 434- 430- ----
-- -- .--- -- -- --

Società delPAcqua Pia antica Marcia * 10 gennaio 1879 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 519 -
Obblig.Ferrovie Sardenuova emies. 8010 1• aprile 1879 500 - 500 -

- - - - - - - - - - - - 249 -

CAKB I GIOiNI LETTERA DANAno Nominale OSSERV A Z IOR I

Ps·ewet fattes
5 010 - 1• eemestre 1879: 84 47 112 eont, e fine.

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 109 37 109 12 - - Banca Generale 499 26.Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - -- -- - -- -

Lione . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 -
- -·· -- - ~~

Anglo-Romana per fillum. a Gas $58 60.Londra................. 90 2745 2760 --
Auµata................. 90
Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 -- -- - - - - * NB. Detto prezzo è per le azioni che hanno attaienti tutti i aponì
Triesta . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - non pagati. ,r

Oro, Nazi da 20 lire . , , , , , , . - 22 10 22 08 - -
D ßindaco A. Pixar.

Soonto di Banca . . . . . . . . . . . 5 0¡O - - - - - -
N Deputa¢o di .Borsa GALLET'I'I.

w



AVVISO 1)'INOANTI. COMUNE DI CASTEL 8:21ETB ROMAN
Fpr,disposizione del Ministero della Pubblica Istrusione si dovrà procedere

aplÆ 26 del correpte mese di niarso, plie ore 12 merigne, pell'allicio di VISO Šl SROOH H O. a

qugita Prefettura, innanzi al eignor prefetto, o chi per lui, ad un pubblico Andati deserti gl'iueanti, di cui al precedente avviso 16 febbraio scorsost er

incanto, col metodo della eatiniione di candela vergine, secondo le norme l'appalto dei lavori di costruzlone della strada comunale obbligatoria ehè a

dpttate dal regolamento approvato con R. decreto dei & settembre 1870, nu- Castel S. Pietro Romano conduce a Palestrina ûno al condne ertitorlaie per
shero 5852, sulla Contabilitå generale dello Stato, per ,lo la lunghezza di chilometri 3, 160 25,

Afßtto di due tenute, in territorio di Eboli, denominate ßanta Ce- Si fa noto che domenica 28 marzo corrente, alle ore 10 ant., nellaresidenza
. , municipale, si terranno nuovi esperitnenti d'asta con le norme, ysottò Ië

eilid e Petreràcia, di proprtet?» del R. Collegio Asiatico, gia detto stesse condizioni di cui al surrichiamato primo avviso, con avvertenza óhe Ì
dei Cinesi, in Napoli, addiverrå all'aggiudicazione quant'anche vi siano offerte di un solo Bone

14 hase al capitolato redatto a di 24 febbraio 1879 dall'Amministrazione del rente.

eenaato Collegio, ed aliprovato dal Ministero; del quale capÏtolato à dato ad Il termine utile per presentare le offerte di ribasso non inferiore RLyon

ognuno di prendere visione in questo ufficio dibefettura in tutti i giorni ed simo del prezzo di aggiudicazione acade alle ore 10 ant. precise del giorno
ogoogsueti.

sei venturo aprile.
1. L'allitto e'intenderà coachiuso a corpo e non a misura; Dalla Residenza municipale, addi 8 marzo 1879.

22. Ì.a thirata dell'aintto sarà di anni quattró continui a comineiare dal di li ßindaco: COST NTINO FIASCO.

1N gettembre 1879 e terminare al 81 agosto 1884; ,
1151 - 11 Begretas to comunale: Falacasco COLTELLACC

.

4 L'annue canone a base d'anta ascende a lire 81,000; --

4. Le oferte in aumento dovranno essere fatte in ragione di 100 lire; Istanza per deputa di perito. AVVIBG•

5. Per essere ammessi all'incanto i concorrenti dovranno esibire: Per gli efetti dell'art. 664 del Co-
Ad istanza dei doniu Giacinta Est

a) Certineato di moralità e solvibilitå dell'autorità amministrativa del dice di procedura civile, ei, rende di Bam dino BSurat domi e-

lqogo dove ha abitualmente il suo domicilio, debitamente vistato e legalizzato a og orrno ansesserËco$o e Borghi, dal medesimo rappreisentati
dalle autorità competenti; cellentissimo sig. presidente del Tri- Roma,

b) guietansa della Tesoreria provinciale di Napoli comprovante il depo- banale civile di Roma dal comune di
Io GiusepCae Palumbo usciere addet

ag per cauzione provvisoria di lire 14,900 in dagaro, o in biglietti di Ranea Monte Rotondo per la deputa di un
rese tee i aerspi sì di

Magionale, che sarà restituita dopo l'incanto, all'infuori di quella del deline- peritoni aale proceda lela etima legge ho notiûcatoal coningi Mariaana
ratario sino a che non avrà etipulato 11 contratto e datala cauzione dimnitiva rint del f n eseo, cigng MarnfB e FrancescoSalignin
aalla aguale somma in danaro, in biglietti di Banca Nazionale, ad in eedole Fabbricato ad uso casa, e tinello e

micilio ignoto, l'ordinanza

del pebito Pubblioo al portatore, valutate al corso effettivo di Borsa; la stalla, posto in Monte Rotondo ixE via Corte di a llo del 26 febbra 1879,

quale cauzione dovrå a cura del deliberatario essere depositata nella Cassa della Corsica, ai numeri civiei 81, 87 e adie z d a

, t se p iegli inoanti, del contratto e delle copie di esso, non che r

1

BBÀ 6 Îl 8 Sz
O

I 08

le tasse di registro, I dritti di segreteria, e quant'altro fosse dovuto per legge, piano, cosilnante coiqua odt Desari sia fatta dalle parti, ehe detta dtd

aaranno ad esetusivo cirico dell'appaltatere, il quale all'uopo depositera nel- Bernardino, Galizia Giuseppe e Fran- as b h e gi i q
l'gtto, della sott0HGrÎBÎQBS Ê01 QQBtrB4ÉO IS 80mma di lire 2000. COBOO, Strada suddetta O BirOCCI AB~

dici prossimi sia la ca¤aa a latanas
.
8. Al scontratto è rigerbata la lginisteriale approvazione; ge

rreno vi nato sito nel territorio
della parte più diligente inorittà a

9. Il termine utile a produrre, nell'ufficio della Prefettura medesima.offerte di Monte Rotondo, vocabolo 8. Maris, ruolo, o dello steseo termine ala fitta
di ribasso non inferiore al ventesimo del presso di aggiudicazione è fermato distinto in mappa sez. 2 con il n. 878, a pubblicazione e l'allitsfone Indio

lgigleteriale disposizione a giorni cinque da quello del primo delibera- della fluantitå sa rileiale di tavole 8 seco do cap era delPaert. 17
mento,1 analt saaderanno a di 2 dell'entranta mese disprile, alle ore dodici ca i aladi re z Bel

e giorni alnignó þrim lla finnaiA
meridiane precise; tonio e fl lia, Polverisi Giuseppe e udienza i síngoli prðearatorf ñh òg
9. Avvenendo la dennitiva - aggiudicazione, il deliberatario dovrà entro 10 strada pub lica

costituiranno in causa notinchine la
glorâi dalla data della medealma etipulare con l'Amministrazione regolare Terreno sem!Àativo cannetato, posto rispettive comparse conclusionali.
eentratto, previo deposito della cauzione diflinitiva presso la Cassa dei de- come sopra, vocabrlo S. Maria, distinto Roma, 10 marzo 1879.
iti e prestiti. Omattendo il deliberatario di presentarei nel termine prein- nella mappa sez. 2• coi an. 380 e 888, 1161 GIUSEPPE Par.Uxso usefere,

per Ja-stipulazione del contratto egli perderà il deposito della cauzione della quantità superficiale di tavole
gro goria, il quale cederà ÿpeo pure a benefisio dell'Ammmistrazione e si 4 25, pari ad ettari 0 22 BO, confinante AVVISOprocederà a nuova asta· eoa i besi d'Ippolito Bernardi, Glu-

Napoli, 10 marzo 1879. seppe Polveriel e Ramarini Vincenzo. La B. Corte d'appello di Roma 80-

1185 17 Fegretario delegato: G. CASSELLA Roma, 7 marzo 1879. pra ricorso di Lmgt Tiberi del li2Acorso

R. TRIBUNALE DÌ CORRERCIO AVVISO. 1129 1116 cd com oc n o nÑÊe spe
«I Roma. (la pubblicazione) esso ncorrente dalla notifica personÀl

Balla domanda del signor Luigt Ti- AN'illustriesimo signor Presidente ed DICHIARAZIONE. a tutti gl'interessati del decreta ren

beri del 28 gnaaio 1879 fu ordinato agli onorevoli giudici ¿•l Tribunale Il sottoàcritto Raffaello Caselli rende
dal TribËeale di commercio P11 feb-

procederei per via di ubblico incanto civile e correzionale di Bari, di pubblica ragione a tutti gli effetti
t col qualeb a stata at-

alla vendita di tutti li effetti,dati in Il sottoscritto procuratore, munito di legge, come suo fratello Fortunato dei pegni deposita
er presso iÍln gåta

no nel Banco di P stiti to via Mar- di speciale mandato, del sig. Pasquale Caselli non presti piu Popera ena nelle del ridetto Tiberi non ritirati
num. 8, del detto Tiberi, e non Pinto da Carbonara demanda la can Cantine Casetti di Roma, e siasi col

scadenza del 81 &cembre 1878 241-
alla scadenza del 31 dicembre cellazione del vincolo di causione no. medésimo per tale oggetto liquidato, nando invece la inserzione dei efeto

1878, da eseguirei il giorno 10 marzo tartle apposto sopra due certilleati di come appare dal privato atto del 14 della Corte end4etta e.dell'altro áti
corrente nelle ore 10 ant. nel Banco rendita, clasenno di lire quarantaoin- febbraio p. p. registrato a Firenze li18 citato del Tribunale di commerol
Etesso, previo avviso da ainggerst tre que, iscritta sul Debito Pubblico del neceselvo al n. 1246, dal quale pure Gasse¢ta Ufficiale tre giornigiorni rima, e con l'opera ed assi- Regno d'Italia sotto i nn. 7015e 154446 leulta come il detto Fortunato Caselli vendita, e l'affissione alla pð es
5 0 líà el petito patentatoLuigi Can- in nome di esso Pinto, già cessato dal- ada ad aprire per proprio conto un del Tribunale di commercio ed a qusilla

l'esercizio del notaristo. magazzino a Genova per amercio di del Banco Prestiti in via Margana
Roma, 11 febbraio 1879· Bari, 8 marzo 1879. vmo, oho, ecc., delle Cantine Caselli

numero 3.
Il presidente Connam. Nicor.1 Arroma proc, di Roma, Firenze, Pontassieve, per cui f. da sid

1 fŠ¾GINI CSDOOlli6te. ROB RVOUËO OOD 8880 ÍRÚSf6888 $ÏOBBO 11 COBBig 107 PTO OB$$

AVVISO. 1180 non sarà per riconoscere nessuna ob- ****LI° <

(2· pubblicazione) (la pubblicazione) bligazione, e di qualunque specie, re- 1163 GALI.INA Oggg.

AVVISO per aumento di sesto. All'illustrissimo signor Preeldente og og lativa al magazzino di Genova sud-

In seguito all'aggiudioszione dei di, signori giudici del Tribunate civile e detto. B. TRIBUNALE DI COMMERCIO
retti domini delle tenute d'Isola e Fi- correzionale di Bar¿, Roma, 7 mart:o 1879 di Roma.

lisanao e del fabbricato il Palazzaccio, Il sottoscritto procuratore,munito di 1152 CASEI.LI ËAFPAELLO• Sulla domanda di Luigi Tiberi p968ti in Nepi, fatta nell'ineanto dei 5 speciale mandato, degli eredi del fu la destinazione di altro giorno in o
alarzo al signor avv. Luigi Sarnbacetti notar Giuseppe Ferrorelli da Bitetto, ASSENZA• dovesse avere effetto la vendita già

la somma di lire 61,100,eipreviene ammessi al gratuito patrocinio con de- (la pubblicazione) autorizzata degli oggetti datiin pegno
pqbblico che alle ore 10 antimeri- liberazione del 17 dicembre 1877, do- Per decreto del Tribunale civile di nel Banco Prestati, via Margang, n. 8,diate del 81 detto mese, nello stadio manda alle SS LL. il decreto che au- Chiavati sul ricorso degli eredi legit- non ritirati al 31 dicembre 1878, fttna-
e Bottoscritto, piazza S. Luigi det torizzi lo efineolamento dé3la cauzione!timi presunti emesso ll 5 marso' 1879 eato il giorno diciaesette mârzo, alle

cesi, num. 85, si procederà ad un notartle prestata in rendita di lire set-ifa mandato al pretore di Rorsonasea ore 10 antimeridiane, nel luogo e colle
anov4&sperimento per l'aumento del tanta, iscritta sul Debito Pubblico de di assumere infonnazioni sull'assenza forme prescritte nel decreto 11 sooîgo
sesto, aprendöstTasta sulla somma di Regno d'Italia al num. 48589 in nome di Andrea Questa fu Gian Battista, già febbraio.M 91,288 84. da esso notar Giuseppe Ferrorelll· · domioillato nella Villa di Sopra la Roma, 7 marzo 1879.

Romi4 8 margo 1879. Bari, 1• marzo 1879• Croce, comune di Bornouasca. Il presidente: ConaADI.
Firarro BUmour notaio, Giustrra CArnom proo. •1143 G. Ustemo proe. 1105 BaglNI 0584



NW INSERZIONI DEIR G ETTA UFFICIX¾E DEL REGNO D'ITALIA

Avviko põÒ YendÍta ioättË d'Sm'obÏII. S. Giuseppe e Paeseri Mat18ho¿ sosione 16, part. 1765/1, reddito catastale lir#

sottosiritto esattore fa pubblicamente nöto che a ore 10 antimeridiano 22c59 presso 21 7o Øsp'oráÏe, s. 15, libéfe, bolinuxÂti L eti ËmidiWe
401 glotao 10 aprilé 187Ó, eA obeótrààdö an 8000040 e tètsó esperimento, nei frate)ÌÑ Perri kiaipa e Weãftfoni Giaseppe, sesióne'1', hait. 2118/172119|9
giorni to 14 aprile 1879, avranno luogo nella Pretúra mandamentale di Pa¯ redaÎío eatisíale iirá 87 50, iÑyzúo lÌré, Edi 62.
lestripa la seguenti subaste: Canting di i vaixo, vÏàql Caporale, d. , liberà, ooÃñiaatÏ Èiß Geftrkg.gdajme di Quarants Víncenzo fa Luigi--Vigna nel comime di Palestrina' Della Bella Ï)òrâÂnico e bonfraternita nål Šs amento, iezioni i , ÿârt.2126;
contkada Colle Cardella, dell'estensione di tavole 18, 83; libbracconflaanti reddito catastale lire 5 62, preâzà liré Ë& 19.
aargatlÚAntonio e fratelli, Minciacehl Alessandro, Romani Andrea, e Miu¯ A dañao di Bo¥aunt Raffaste få Domeãico -Casa gi2 våni, la iaS.Ëak
ochkFreneesco e Camillo, sezione 44, part. 91, 885, 886, 387, 388, 389, 390, 891' ria, n. 26, libera, opnfinanti ßonanni Migh•le, Yeacichelli Anna á strida, ee-eß93, valore censuario seudi 211 26, preàso lire 1308 12

zione 16, part. 2213/3, reddito catastale lire 45, prèzzo lire 488 54.
gange di Briotti Luigi. fu Niceolá Bottega di l vano alBorgo S.Maria' A danno di Vernini Raimondo fu Lorepzo - Caos 41 8 vant ài vicoÏo Ae]Ie.

n 87, libera, confinanti Briotti Luigi, Chelini Andres, Pennacchiotti Pierina Viole, p. I, libers, doafinaiti Quarantä Dpmeûief e frátelli, Quaèanti Öfni
le ggrelig, sentene 1a, part. 2265, reddì‡6 eathstale lire 75, prezzo lirá 781 24.

seppe e Vernini Ëaimondo, sezicab 16, pÀrt. 166Š|1, renditócataifále Ïirà 6ÌM,
app g!-Ragzironi Emidio Id Luigi - Canneto,. contrada Ara della Si¯ prezìo life 658 18.

gaora, entiteato al principe Rospigliosi, dell'estensione di tavole 2 41, confl~ A danno di Borzi Angelo fu Giuseppe - Casa di 3 vani al vicoÌo del È¿
nanti stradp, Pansironi Antonio, Sacco Francesca vedeva Veechioni, e stra¯ esto, nn. 13, 3, libaès¿ eoniidanti Saloni Gi vŠpé Peugaçohiofd Aleå ngo e
Gello, Bezione 16, part. 261, valore Boksuario scudi 18 36, prezzo lire 56 11.

Barzi Rosa, seziòne 16 ßart. 1769/Š e 1771/2, redËÌfd catastale liré 75, þreg a
degno 44 Torelli Maria incCacolanini in Giovannt - Casa di 2 vani al

1 731 24
Borgo &Jiartino, n..63, libera, confinanti Caccianini Antonio, Ospedale di atti i sopradescritti foidi àòno situiti nel ce title di Ze rolo ad ee
G B st7a e strada, sezione 1a, part. 161 3/3, reddito estantale lire sione di quelÌo di Quarinta Vincenko che) sittii bléoman Î PáÍest id ,

dwano di Boksi Glaseppe fa Pietra - Canneto, contrada Ristretti, enû- Raggiudicazione verrà fatta al útigliore oËágeni
toutu av Ros'pigÍiosi, coãfiginati Pope Mariano, Borsi Emidio ed altro fondo Le offerte devono essere garantite, da an deposfto in danar o

döllo ifeliko Borsi Giuaeirge, ðàlligten,dione di távolo O 88, sezione 1a, part. 681, al 5 per cento dit prezzo come sopra detãrmiñato pár cia cuno y

yalora censuario scudi 10 01, prezzo, lire 80 99. al primo incanto possono essere minora del prezzo mimpio gase a

, figna, contrada Ristretti, responsiv's a Bertini Gaefano, confinanti Nati senno itninobile.
Domenico, Borsi Emidio ed altro fondo dello stesso Borsi Giuseppe, della 11 deliþeri ilo dove abogare Piniero prázzo nei tré giorni sugeenpiirl
0Ñtenbione di tMrole 2 88, sosione 16, part. 8945 e 890, valore cetisuário sendi aggsydicazione, e più pagare tutte le speso d'astaa IEBBB di, registro ð

a i tM ánna fu Ginaappe - Bosco ceduo á Colle nei Quidri, Pal strina, 16 febbrÍnlo Afl0.
11 Collettore: LUIGI GIkÑFELI0I.

afitento alla Rettoria di S. Lorenso, confinanti strada, Bonatete Pietro e
bntefakti Raffaele, delPestensione di tavole 2 78, sezione 1., part. 1268, 8797,
afore e asusfio scudi 3 99, brezzo lire 12 85. OSPlZIO DI CARITA DI B1ËLLA
pseplo, oogträda Foiitana, e vigna a Villa Attemps, responsiv) di Ild at ,

,

It,emps Laeremia duchessa, confinanti Paliforman Luigi, Panzironi Ï4orenzo Incanto per vendita di fabbricato:
e Hardúniñecomm. Giulio, dell'estensione di tavolo 8 40, sezione 16, particelle Giovedi 27 andante meeë, alle ore 2 ponieridiané, in BielÏp, tièlla sità dé(lá8896/L é 3898/2, valore eensuario sendt 41 01, prezzo lire 126 96.

adunanze, dalfAmuliefstrazione dell'Ospizio di Òariti, sità Al ¡¡iano tNreilo
A ganao di Lunati Geltrude fu Antonio - Casa di 2 vani al primo plano del fâbbricató lùngo la via Corso del Votaito, al numefo olvico 17, daihila

neL ylpolo Luego, n. 7-A, confinanti PanxIront Domenteo, Bertini Glovanal' * sullodata Amministrazione, o deleirati di ehäs, avéa luógö þtißblicó fâcang àÎÌ'onnaechiotti Pietro, Pierina emadre, aesione la, pirt. 1921/2 e 1922/2, reddit* messé d61Peetinstone delli eandele, con lleliberanibátd a favore dèl mfgli~oy
Bataege lire 87 50, prono lire 80Fr 62 oférente, ed alle ennaisiloni di out in þerista e verbale, visibili dal segretaW&
1"dgnûo di Mälgherini Francesàa fu Ginsappe, vedova Fazi - Canneto a sottoscritto, del seguente fabbricato, cioè:

O n d I' d 9 Nella pitfi di BleÑa, a rÈne B0tgÈ, ambio,pagÑgfatŠsÿËn-piecela,ó$t
part. 507, valore eensuario sendi 11 03, presso lire 38 81. interno, lungo,le vie inaestra e dell'OrfAsotrofia, con-botteghetalsplano-tes
Cantina, vigna e seminativo a Calle Callecchie, endteuti al Cagitolo di renotionerriente presentemente all'ósercizia di esifgel negdzio itr drapper!

8. Pietro, conünanti Perri Pio, Panzirdni Antonio, Soi'di Emidio, 9hezzi Alee_
e simili ed a laboratotió di fabbro ferrato, con alloggi ängerlot;nente

aandro e Baasoffi Domenieo e fratelli, dell'estensione, di tavole,4 95, sezione superficie approssimativä di metri q.945, oderŠŠl à sera la via thagat¢a,
l',wax‡. 478,074jl, 574/2, 575e 1897, valore censuario scadi36 29, presso L.118 85.

notte la via dell'Orfanotroflo, coi numeri eiviei 2, 4 q,6 ed a levante e gior
AAanno di Simonini Eliä fu Vingenzo - Casa di 1 vano al Borgo S. Mar- colla restante proprietà dell'Ospizio e got teatro Villani.

tinoi libera, confinanti Rospigliosi prigeipe, Cani Antonio e Pallavicini prin- Sul prezzo di lire sessantusettentila e quaranta (L. 6T,040).
dine $†signo 16, part. 1617/2, reddito Gatastale lire 37 ð0, prezzo lire 365 62. Pér adire all'facanto occorre il deposifo di lire 15 per'cénto säl prezioË

antina, vlaolo Baco del Re, n. 6, linera, honiinanti fans.ironi Emidio e Ci- rui sovra, a cantelå de1Polferta, e per far fronte alle spese,
eggehts Agostino, sezione 1% part. 1807/2, reddito catastale lire 7 50, prezzo Il termine utile Peg an aumente non igîetiore al vigesimo ani prezzo At
lire 73 IS. , , deliberamento è di,giorni 15 i quali vanno a scadere con venerdi 11 aprile
Usea di & vani, vicolo del Piombo e vicolo della Valle, libera, confinanti 1879 ed alle ore 4 pom. presso del sottoseritto.

E0rtini Oreste e strada da due lyti, sezione 1•, part. 18f3/2 e 1827/1, reddito Il prezzo di deliberaniento sarä pagatå per un terzo primá ßÎ entrare sÄ
ostnetale like 93 75, prezzo lire 937 65•

possesso dello stabile, cioë col 29 settembre 1879, a per gli altri due tersi ffa
,Cas di 4 vani ed altra casa di 5 vani al Vitolo del Limone, libere, con&¯ sani 10; coll'interesse legale e rimborso imposta.

nauti Fedefici Angelo, strada, Quarantä Andrea e fratellt e Ogypineta Lo¯ Le spese a carico del deliberatario.
resto, ség. 1*, part. 1834,1838/2, 1885, 1836/2 e 1837/2, reddito catastale lire131269 Biella, li 5 marzo 1879.
Piészo lire 1303 67- Per PXmministrazione delPospisto
K dánuo di Dellefratte Domenico di Mariano - Vigna a Palazzuola, enn- 1142 Notaid 0ÁUCINO segretario.

touts a Grazioli Caterina, coußnenti Pepe Daniele, Salvi Francesco e Perti
.

Èió, dell'estensione di tavole 3, sezione 1a, part. 53, valore censuario sendi SOCIETA' ANONIME
g ea Ya Pi n6i

, enntenta a Gresioli Caterina, confinanti BertiolAl.. PER LA CARDATURA E FILATURA DEICÁŠ0AHÌDÌ8ETAIN J
fr do e fratelli, Colagressi Giacomo e,strada, dell'estensione di tavole 0 88,
sezione la, part. 4052, valore cenanario scudi A 32, þreño lîre 15 $7. (2+ pubNicadone}.

ni a Casa Romana, enntãuta a Rospigliosi, conünanti strada, Ghezzi Sono invitafi i signoti azionisti ad interyenire ad una-aduniuss at

Aleasandro, Lunáti DamÎRRO O 6trad6110, 88550BS ga, gårÉ, ÛÊ 0 1842, 4411& naria di seconda chiámata che,avrà luoga, il 23 aorrente, Ad mi'eim é
dutiuàone di tavole 6 85, vaÏ¢re censuario scudi 65 07, prezzo lire 201 15. digna, nel locali ove ha sede la Società stessa, cicó in Bölogna, via Piga
. dinne di De Bianch! Íliária fu Luigi - kšeminativo a Colle Lungo, re- tati, n. 1.
¿nsivp di 1/5 a Barostui Giuseppe, confinanti Barosini Antonio, Della Bella Ordine dg giorno,:

a fratelli e Mariani Cecilia, 4ell'eptensione di tav le 5 01,.sezione 16, Resojento del Con(iglio pal iso operato.in ordlae aÌ á$ riepnË
p 4312/1 e 4312/2, valore censparlo acu'il, 82 88, presso lire 101.19,

.

sãsepin'àá del 23 luglio 1818, e proposte relative. ' - r

igne, dontrada Palombara, entitaatà aþospigliosi, confinanti strada, Della Bologna, 7 marzo 1879.
É lla Luigi è fratelli e Natilargherita vedova,dell'estensione di tavole 678, Il Consiglio d'Anun] sgasion
à une la, part. 8024/1 e 8024/2, valore censaario scudi TO 42, prezzo L.21802. Kvvert - L'azipnipŠ phe vuolè interienire Äll'assembles dovrkided
Cása di 1 vano al Borgo S. Maris, s. 6, libera, éonfiñanti Giordini Fran- positäe non.meno di 10 azioni della Sootethiotestata pressolaSocietàst(às?»

easeg, Gibrdhhi luoteuño e' De Stanchi klaria, sezione P, pa'rt. $16Ì/Ï, reddito o prenap.laDanaa di aparmio in Joel, non più fardi (el giordo 2S correë¥s*
oè¾à f liig 23 50, presso lire 219 87, riportandone analoga ricevuta, lìô$



INkiER IONId)ELLA GAZZETTA EblGIALE DELSEGNO D'ITAIBK

PROVINQIA DI FERRARA DIREZIONE BEL GENIO ELITARE DI W&I
Ã¾88ÌERIA Bli CAff blVIS181LI DI MILAFFITTO PIRYtSI

AVVIso DMSTA.
NOTIFICAZIO1NE. Si noùfíca al pubblico chè nål gioino 28 det nÍeso di diakse 1Ñlf, alle ore 1

Ëatro l'anno in corso, seconde le .disposizioni dello statuto della Parteci pom. precisa, si procederà in þTapoli, avanti il direttore del Genio militare e
pansa Pievese, devesi procedere alla ventennale divisione dei Capi, nel locale della Direziono audditts, Largo Plebiscito,Palasso Salerno.uitimo
Q)( aventi diritto alla divisione in discorso dovranno perciò,entroiltermine plago, alPalipaltò seguente:
re t(rió di giorni quaranta decorrendi dal 15 del p. v. mese di mRzo, pre- Ûostrizione di ußã casergnétia tiël P Igosto di Paraakõ, hapòðžrei all flizio dell'Assunteria nelmpalazzo comunalé, che staràæn re adalle 96 cavalli e degli uomini di due atše ie, per Ã¾ somma di laid
Tja presentazione all'inserizione deve essere pérsonale, o fitta a mèzzo di CinguanŠ0gomila (58,000).
pltry persona legalmente autorizzata• Si avverte che i lavori di cui sopra dovranno essere compiuti Àef peNodo
Ognuno che si presenti o di persona o pár mandato dovrà giustificare i ti- di orsi duecentò dalla dath del verbile d'Índoñítiidilimento,
toli che gli danno diritto alla percezione dei Capianorma degli statyti vigenti. L'appalto avrà luogo in base al ristretto leatithitivo n. 18 deBe opete e.
Spirato il termine suindicato non ei ammetteranno p inscrizioni, e la di- provviele da eseguirsi, e l'impresa satà tegata all'osgprvansa (elle pokdisjog

visione sarà fatta fra i soli inseritti, generali e particolari ¢el capitolato poi lavýi 4f conto del 200410 mÎÍlÀro
Cõloro che intendessero di avge la loro porzione di beni sotto casa, per nel territorio della Direzione di Napoli, approvato con gègio dá¾rego 10 no-

ottenerla dovranno provare di essere addivenuti legalmente proprietari della vembre 1â75, di cui una copia antentica è depositata presso questa Direslo
medesima nel termine od oltre i cinque anni retro dalla divisione da farsi; e Tanto la tariffa quanto il capitolato sono visibili presso la Direzione syd
se dentro 11 quinquennio, col permesso dpllMesanteria, glasta quanto è pre- nel locale predetto, dalle ore 9 ant. alle 8 pom., nonchè presso il Coman
yritto dal capitplo sesto gegli statuti ouindicati. . cale in Salerno.

. , , 4'atte le giustineazioni di cui si è fatto ceano, tanto per i diritÛ glla diri- ßono flasati a giorni 15 interi i fatali per il ribasso del ventealmo i quait
aione gaanto per ciò che riguarda il prendere sotto casa, devono essero prO- 6084€8480 al mezzodi de,l giorBO 16 del Ventgr0,meSð di Sprilé.
gotte in forma antentica nei quaranta giorni come sopra perentoriamente Il geliberamento seguità à favore del migliore efforente che nel ago pprutoti sotto pena di decadenza. suggellato e firmato e steso, sa carta il gèanata egl boilo ordinario dipagI propente notilleapione, pubblicata nel foglio periodico della R. Prefet- una lira avrà offerto sul prezzo and44tto un ribapso di up tpnto ggt cente
tara di Ferrara per gli annunci legali, nella Gazzetta iciale, e nei luoghi e maggiore o eguale del ribasso minimo stabilito in una scheda suggellaggaiodi soliti, si avrà pome personalmente intimata 4 ciascuno. deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti intti

Data in Pieve di Cento, dalPUffizio delPAssunteria, l'8 febbraio 1879. i partiti presentati.
Per PAssunteria - La Giunta permanente Gli aspirand all'appalto per 8658r0 Smm0881 8 ŠrBBOBtar0 Î IOTO ParŠ$ 4•

A. ANGELJ ff. di Sindaco Presidente -- B. GOVONI Vicepresidente
A. MELLONI A. GOVONI
L. GOVONI E. BIANCHI

1121 F. GOVONI Ñagretario.

INTENDENZA DI FIl¶ANZA IN ROMA
UFFÏ0IO DEL REGlSTR0 DI PALESTËIllA

AVYIßO D'INCANTO për appalto delle rendite in natura già
apÑtapii al sappresso Monastero delle Farnesiane in Palestrina.
Si reuðe noto al pubblioo dhe alle ore 10 antimeridiane del giorno venti

intizo1879, nell'aineiß del Registro di Palestrina ed alla présehså del rice-
Titore so%toscritto si terranno pubblici incanti ad estinzione di candéla vef-
gine her l'appalto di tutte le prestazioni in natura in quantità variablië, ospia
quatto ed un quinto di tutti i prodotti del fondi rustief eencedatt a co-

lopià,9erpetna ed in enfitensi, provenienti dal soppresso Ednestero delle Far-
.nesiane in Palestrins, sulla base dell'aneuo canone di liré 2731 13 e ¡íel lässoKanni sei dal 1• gennaio 1879.
Aha oferte a farei in aumento al prezzo d'incanto come sopra fissato nonkofrãsno essere minori di lire 20.

spere ammesso all'auta si dovrà depositAre a garanzia dell'cKerta il
del prezzo d'incanto in lire 273 17.
Ì dito di fare nuova oŒskta in aumánto del presso del provvisorio de-
ento entro cipque giorni da questo , in tàl caso saranno tohto ýuhbli-eag¾§õeiti äWisi þër procedeire ad un nuovo esperimento d'asta sul preizoeferto.

I ancanza di cNerte in aumento il deliberamento provvisorio diventerà
ersalvo la apperiore approvazione.

guaderno d'oneri contenen.te i petti a le condizioni che dovranno rege-11 contratto earà visibile ziel suddetto unibio dâlle ore 8 alle 4 pom.
Palestriga, 8 marso. 1879.1167 Il Ëie vitore: ATÁRILINI.

($• pubMicaøione).

TENDENZA DI FINANZA IN MASSA
ßezione Debita Pubblico e Cassa Depositi e Prestiki,

denunziato 10 smarrimento della ricevuta rilsaciata da questa Ihten-
sa in data 28 luglio 1820, col W. 47 ordinale e coi numeri 742 di proto-
A ?40di posizione, al signor Bertí da‡t. Eugenio fu Domenico, di Fiyizzano,
11 dúIlosito da esso fatto del certíneato di n. 554435, per la rendita die 140, e della cartella di n. 319921, della rendita di lire 10, Ambedue del
9911tlato 5 per pgatosper ottenere un qartiñqato, nominativa a puo fayoreliri)Ñ) ili rendità, con vincolo di ipoteca in garanzia dell'esercizio della
professione di notaro
tennini dell'articolo Ïl3 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5912, ei dif-eluOngue possa Avárvi interesse 'che trascorso un,mese dalla dataideMa
a pubblicazione del presente aivÌs ," qualora

.
aan intervengano -4pposi-

ti procederà alla consegna dei titoli richiesti al sig.Rerti doth Eugenio,Ja egibinipae della zioevuta amarrita, che resterà di niun valore.
Maa, li 16 geangio 1879.

UlsteMeme; BELFORTI.

vranno:
s.= s

a) Produrre un certinuato di moralità rilaseisto in tempò proâsimo à)Ÿo
ineanto dall'autorità politica o municipale 441 luogo,in cui sogo demiegiatiã

b) Presen pre og attestato di persona deÏl'arte confermato 441
del Genio militare di Napoli, il quàfe sia di data non anterioke di kg
ed assienri che l'aspirante ha dato proye di,perizia e,di anifieteytyp
nell'eseguimento o nella direzione di altri contratti i appaltii di opere gab-
bliche o private;

e) GÏiispiranti all'appalto per essere synnessi a ágásentare i loro r

dovraquo fare prenso la Direzione endietta, ovvero presso Ï'II;ten$ z al

napsa di questa provinpia, ovvero presso apa delle Intepdenze gi flaa
Regno (e per la Direzione avendo sede nella cittå ovo risiede la Cao
trale dei Depositi e Prestiti presso la detta Casga), ed esiandio pel asa
dei Depositi e Prestiti presso la Dirásione GeAerale del Debko Pub¾l " sqaq
deposito di liin 5800 in cpntapti,og, in rendita al portatera del ‡) gg
blico al valore di Borsa della giornata antecehente a quella in om y ne o

perato il deposito, che resterà vincolato fino al teraline deÏ1a impresp.
Gli aspiranti all'impresa di cui è oggetto il presente avving non ,

presentare a questa Direzione, od a tutte le Direzioni e Comandi I
farma le loro offerte enggellate, senza esibike alja Direzione med
ridetti ullici il documento comprovante l'eseguito deposito presso là
1Ëtendense di finanza o Casse dei Úópositi e Prestiti.
I documenti comprovaati il deposito fatto, da esibirai alla Direzione in ¿È

ha luogo l'appalto, dovranno essere presentati dalle ore 9 antim. alle ore 12
meridiane del giorno 28 andante mese. Avverftendo, come sopra è detto, oggdei ýaffffi predetti don èi terrå alcun conto se non giungeranno alla Direi
zione irdiëfalmenty ý ÿÿiinifell'igniärä diigil,incann, é šë non klanitéŸk cŽië
gli offerenti Åbtfano fatto il depõeito di eni iójira o presentata lå ridevata
del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non s!Año Armati, suggellati e stest

sa carta filogranata col bello ordinario da una lira e quelli che contengábo
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di regietfo, di copie ed altré relative sono á ca-

rico del deliberatario, avvertendo che le spese d'insetsione vengono pagate
all'Amministrazione dei giornali tostochè il dellberamento definitivo ha avute
luogo.

Dato in Napoli, addì 8 marzo 1879.
Per la Direzione

1149 Il ßegretario: T. BUCOI,

(3· pubgipgziòne) .

DIREZIONE DELLE OPERE PIB lÏI SAN PAOLO IN TORINO
Di ffidaxwezito.

. Il signor Fúrla Giuseppe fa Autooloadichiarb lo smarrimento di dqe ear-
telle del Credite Fondiario nu. 48904 e 48909, in data 29 aprile 1876; della
rendita di lire 25 eaduns, intestate ad esso dichiarante quale tesoriere dellt
Congregazione di,Oirità di ivalba, suasresidenza.
Si dillida partanto chiunque possa avervi interesse ebe, traseorsi mesi aet

dalla prima pubblicazione del presente avvigo, ove non sorgano opposizioni,
verrarilasciatà,al diohlarante stesso un duplicate delle suindicate cartellá.

Torino, 22 febbraio 1879.
930 Il Segretario Generale: BALSAMO CRWELLI.



SEREI NI DENyA 01zzETTA prxt0IGE DEL REGNÖ DTP Iil¾

orno 29 marzo prõestmo, alle ore 1 112 .
nella sede dello Stabil nien '

DIRESIONE GENERAL1\ MLLE OPERE IDRAULICHI in Roma, via del Plebiscito, a. 107,.per delilierare, ai termini dell'articolo
degli statuti, sopra i seguenti oggetti:

Avviso d'Asta. orerne del giorno:

seguito alla diminuzione di lire 8 65 per cento fatta in tempo utile sul 16 Relazione del Consiglio d'amministrazione;

pyesunto complessivo-prezzo dilire 102,888 78, ammontare del deliberamento 2e Relaalone dei revleorì dei conti sul bilancio1878, e relative delilietazion
ensseguito au'asta tenutasi H 21 i¢bbraio u. s. per lo

8• Nominá del consiglieri d'amministrazione in sostituzione di quelli nog

ppalto delle opere e provviste occorrenti alla completa sistemazione
d'ufB ne 141 re revisori.

'argine sinistro di Po nei comuni di Torricella del Pizzo, da Avvertenze.

soþ e di Martignana fra i chilornetri ST e 3ð.Hi, della adoe avere accesso au'assemblea dovrà farsi il depósito di almeno 20 (Tea

lunghezza di naettfŠggi, in noma, presso la sede della Banca Generale;
eÏ yrocederà aHe ore 10 sŠm. di sabato 22 marzo corr., in una delle sale di in Napoli, presso la Banes Napoletana;

to Ministero, dinanzi il direttote generale delle opere idraullehe, epresso la in Firense, presso i signori Em. Fenz1 e 0.

8 Prðfettura df0remona, avínti 11 prefetto, simultaneamente, col metodo in Milano, presso la Banca Generale, sede di Milano;
ti segreti, repaiti Il ribasso di un tanto per cento al dennitivo dell- in Venezia, presso la Banca Veneta;

b amento della surriferita impresa a Qttello dhe dalle dae sete rleulterà U in Trieste, presso i signori Morpurgo e Parente;
ângliore oblatore in diminuzione della presunta somma di lire 93,943 18, a out in Vienna, presso YUnion Bank,
il suddetto presso trovasi ridotto. dieci giorni prima di quello fleesto per Padunansa, ritirando il bigliettg11
Èërció colðro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno negli ammiselone all'886emblea, sul quale sarà indicato il numero delle azioni pos

indleati giorno ed ora presentare in uno dei sudßeaignatl uffizi le loro oferte, sedute o rappresentate:
eidiuse quelle pet persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una lira), Ogni venti asloni danno diritto ad un voto.

eiltamente sottoscritte e suggellate: Il dellberamento avrà luogo qualunque L'azionista avente diritto ad na voto puð farsi rappresentare all'asseni
sia 11numéro delle oferte, ed in difetto di queste a chi presentava il preindt- da altro azionista ugualmenteavente diritto di voto mediante mandato eçp
igte partito di diminustone di lire 8 65 per dento. nel biglietto d'ammissione.

Limpress resta vincolata alPosservansa del capitolato d'appalto generale, Nessuno potrà avere più di 25 voti qualunque ela il namoto di azionig
apprqvato con deereto Ministeriale del 31 agosto 1870, e di quelÏo speelale sedate o rappresentate.
Ik data 24 settembre 1878, visibili assieme alle altre carte del progetto nei and. Per la validità delle deliberazioni dell'assemblea è necessario che vi stat

detti uffizi di Itoma e Cremona, presenti15 azionisti, e che i votiati rappresentino almeno 11 decimo del clipi
Igvori Tovrando intragrenderal tosto dopo la regolare consegna per dare Roma, 27 febbraio 1879. gg

oghI cosa compinta entro il termine di giorni 120 consecutivi.
Gliaspiranti,peressereammeselaH'asta,dovrannoneB'atto della medesima ŸÊIRA ÑÛÛIRTA' ITAL(ARA

. a cerettleato al moratii rilaseisto in tenipo prossimo slPinoanto dal- 1)81Ï0 StÍglÍSIRGBÍ0 IBBCCSBÍCO 8 110118 Ì870788Í0BUl011A CSERþA 0Ë0
Pantorità del luogo di domiellio del concorrente; col slasteana Leoni e Coblens

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato r11aeciato da non più di sei mesi, ed assioari ohe Il concor- AVV I S O.
idhië, ó la persona che aprà incariesta di dirigere sotto la sua responsabilità Øsguts deserta per difetto di rappresentansa della metà del capitale
et ik sua vene f lavöri, ha le oogñistäni e WWUità necessarlo per Feuegat' fdiferitto l'adunanza degli azionisti indetta pel giorno 28 febbraio
mento e la dtresióne dei lavoel di cui nel presente avviso; luogo quella di seconda convocazione il giorno di mercoledi 26 m

el La ricevata di una delle Casse di Tesoreria provinciale di Roma o di alle ore 12 meridiane, in Montagnana, nella sala del Maalcipio, per
Okamogs, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lird 5000, in nu¯ sugli argomenti seguenti:
tëergrio od in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va- I. Bilanoio 1878.

I.a a i e finitimva fissa a deelmo della somma di deliberamento in ,, e ga ¡sei consiglieri d'amministrazione in sostituzione di que
amaerario od in egrtelle come sopra• III. Nomina di tre revisori al conti.
Ïl dellberatarlo dovrà, nel termine di giorni 8 successi?I a quello delPag- I detentori di azioni al portatore per essere ammesal BB'adunansa i

giudiossione, stipulare il relativo contratto' di conformità all'art. 83 dello statuto depositarle al Comitato due ore
1.e spese tutte inerenti alPappalto e queue di registro sono a earios dello che incominoi la seduta.

• Si avverte che a senso delParticolo 28 dello statato detta adunanza
Roma, 9 marzo 1879• valida qualunque ela il numero degli intervenuti e delle azioni rapptes

Per detto Ministero Montagnana, li s marzo 1879.
60 II Caposesione: M. FRIGERI. 1164 II, coxxTATo EssovrxT

INTENDENZA DI FINANZA IN AVELLINO BANCA FIORENTINA INDUSTRIAI.E 88RICA
Aywiso di concorso.

È aperto il oonoorso a tatto H di 6 aprile 1879 alla nomina di rioevitore
del lotto al Banoo n. 566 nel comune di MontemIletto, provincia di Avellino,
soa Paggio lordo medio annuale di lire 789.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza l'oo-
oorrente istanza in earta fornita del competente bollo, corredata dei documenti
comprovanti i requisiti voluti dalfarticolo 185 del regolamento approvato con
Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5786, oltre la fede di speechietto rilaeolata
dalPAutorità giudiziaria.
.
So gli aspiranti sono di una og altre delle categorie indicate nel succesalvo

articolo 186 del auddetto regolamento e dall'art. 6 del Reale decreto 5 marzo

1674, n. 1848 (Serie 26),•dovranno provare le rispettive loro qualità.
GII unt poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le

efteostanse ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il ceanato Banoo 6 della categoria prima, e che a gua-

rentigia delresereisio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malle-
Toria m titoli del Debito Pubblico dello Stato corrispondente al capitale di
lire 610.
Nellistanza sarå dichiarato di naiformarsi alle condizioni tutte prescritte

Bal mentovato regolamento sul lotto.
Axellino, addi 4 marso 1879.

LYntendente: E. BACAREDDA.

Firense, Yia Ghibenina, 105

Assemblea generale ordinaria degli azionisti.
(16 eenweeastone)

Conformemente all'art. 33 dello atatuto, I signori azionisti sono 00BY
in assemblea generale ordinaria 11 giorno 81 corrente, a mesadgforno precio
presso la Sede della Banca, per deliberare sul segneate ordine del giorab•
1· Approvazione del bilancio dell'anno 1878.
2• Discussione sopra i provvedimenti relativi all'esistenza della Socieß•
Bo Nomina dei consiglieri destinati a completare 11 Consiglio, e del sinda

Estratte dello statuto.
Art. 28. IZABSemblea generale si comporrà di tutti i soci e proprietari

numero 5 azioni, depositate nella Cassa della Società almeno 10 giorni
di quello stabilito per Passembles.
Art. 26. Ogni 5 azioni daranno diritto ad un voto, ma, qualunque sia il

mero delle azioni che rappresenti, nessuno potrà avete più di dieci Ÿ0
Art. 25. L'assemblea generale sarà legalmente costituita quando vi

reranno numero 12 azionisti possessori, in proprio o per procura, di
astoni ohe rappresentino almeno la quarta parte delle azioni emisse·

Firenze, 10 marzo 1879. 1
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